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«Ci farà bene in questa 
Quaresima pensare nella 

nostra vita a come il 
Signore ci ha aiutato, a 

come il Signore ci ha fatto 
andare avanti, e troveremo 

che sempre lo ha fatto
con cose semplici».

DI ANTONIO PINTAURO

Il coraggio
del perdono

Papa Francesco, 9 marzo 2015

Dopo 2000 anni, «i tempi pre, riconosce gli sbagli dei go a quelli che forse hanno coraggia a ritornare sincera-
in cui viviamo stanno con- suoi figli, ma non li emargi- visto e tacciono e stanno mente pentiti attraverso 
fermando in maniera forte na, bensì piange con loro e li nell’omertà, o a quanti, forse cammini di penitenza e ri-
che il Vangelo ha ragione», invita, come madre che ac- per difficoltà economiche, in conciliazione».
che «è una Parola vera, bel- coglie, a ritornare con cuore qualche momento hanno ce- Il vescovo ha infine invi-
la e non impossibile». Intor- seriamente pentito e riconci- duto alle lusinghe del dena- tato ciascuno a convertirsi, 
no a questa ferma convin- liato», ha detto Di Donna. ro: pentitevi, lasciatevi ricon- «a partire da noi stessi», 
zione, il vescovo Antonio Di E  d u n q u e ,  senza aspettare 
Donna  ha  imposta to  l’accorata supplica e imparando a 
l’omelia per la Messa delle al Signore: «Con- «gustare il simbo-
Ceneri, che il 18 febbraio ha verti i peccatori, i lo austero delle 
dato inizio al «cammino di camorristi, quelli Ceneri sul nostro 
40 giorni verso la Pasqua, che hanno inquina- capo in questa no-
cuore e centro della nostra to le nostre terre e stra epoca dove 
fede, festa delle feste». Per offeso la nostra cit- si brucia anche il 
arrivarci «rinnovati nello Spi- tà, fa che ritornino corpo umano con 
rito, fin dall’antichità la Chie- a casa». E ancora: la cremazione, 
sa ha voluto un tempo forte «Anche io, come per ridurlo subito 
di preparazione». E anche pastore della no- in cenere senza 
noi, cristiani del terzo millen- stra bella Chiesa di aspettare i tempi 
nio, siamo chiamati ad inter- Acerra, vorrei dire lunghi di degene-
rogarci sulla nostra vera con Paolo questa razione dopo la 
«conversione», che signifi- sera: vi supplico, la- morte,  e in que-
ca «far entrare la parola sciatevi riconciliare sta città dell’ince-
grande, eterna e potente del con Dio, anche e neritore», per poi 
Vangelo nella vita di tutti i soprattutto a quelli concludere: «Si-
giorni: a scuola, tra due co- che sono irretiti dai gnore, guarda un 

ciliare con Dio, ritornate se-niugi, tra genitori e figli, nel vizi, schiavi del gioco po’, è andato in fumo tutto, il 
riamente pentiti, magari an-m o n d o  d e l  l a v o r o ,  d’azzardo, dell’usura, della tuo progetto di fare di me un 
che con forme come dell’economia, della malat- violenza criminale; che gran- capolavoro, il tuo disegno di 
l’autodenuncia, o altre simili, tia, della sofferenza, della po- de gioia sarebbe per la Chie- fare di me una persona a tua 
che la legge dovrebbe favo-litica». Perché «conversione sa se un camorrista si pen- immagine e somiglianza, un 

rire e che aiu-è credere vera- uomo e una donna santi, ma-
tino a riconci-mente al Van- turi, un battezzato degno di 
liarsi. Pentite-gelo e passare questo nome, questo dise-
vi, vorrei dire da una fede in- gno, ahimè, io l’ho mandato 
a quelli che fantile, di abitu- in fumo, in ceneri, l’ho di-
hanno lucra-dine e tradizio- strutto. Abbiamo ridotto tan-
to su questo ne, ad una fe- te cose in cenere, abbiamo 
disastro, a de fondata su sporcato e inquinato, ma Tu 
quelli che ci motivazioni in- Signore, Tu sei capace di 
hanno fatto teriori, libere e trarre una vita nuova anche 
gli affari e con-personali». dalle ceneri (perché come 
tinuano a lu-

Non è più ha detto qualcuno, e scusa-
crare, soprat-

tempo di difen- te l’impertinente richiamo se 
tutto alcune 

dersi dal Van- mi è lecito, “il Signore ricicla, 
aziende del 

gelo, ha esor- il diavolo brucia”. Il Signore 
Nord che han-

tato Di Donna, ricicla, trasforma anche il 
no approfitta-

ma di vincere male in bene, e il peccatore 
to del crollo 

«le resistenze» più incallito può diventare un 
della nostra 

e passare da santo, il danno può essere 
economia e 

«un Dio a uso recuperato in vantaggio: Dio 
dei nostri pro-

e consumo», ha la capacità di trasformare 
dotti agricoli 

dagli «idoli mo- e rinnovare, se non lo faces-
per avanzare 

derni: utile e de- se, non sarebbe più tale). Si, 
pretese, che 

n a r o » ,  d a  Signore, siamo cenere – co-tisse e tornasse al Signore. 
hanno lucrato e stanno lu-

«quelle abitudini che ci ren- me recita l’antica formula: Voglio dire: vi supplico, la-
crando e fanno del male a 

dono prigionieri e a cui ven- “Ricordati che sei polvere e sciatevi riconciliare con Dio, 
noi e alle nostre terre. Con-

diamo anima, libertà e digni- in polvere ritornerai” – e ab-a quelli che si sono resi col-
vertitevi, lasciatevi riconcilia-

tà», alla fede nel «Dio vivo e biamo ridotto e stiamo ridu-pevoli del grave crimine di 
re con Dio, perché c’è la pos-

vero». Perché «oggi più di ie- cendo i tuoi doni, le tue bel-aver inquinato la nostra ter-
sibilità di cambiare e di ritor-

ri sappiamo che il Vangelo lezze, i tuoi capolavori in ce-ra in termini di salute, di eco-
nare a Lui, con alcune armi 

ha ragione» e «se l’uomo nere. Tu perdonaci e fa na-nomia, avendo arrecato un 
che il Signore ci ha dato: 

non diventa fratello dell’altro scere una vita nuova anche gravissimo danno a tutti noi, 
l’elemosina, la preghiera, il 

uomo e non si mette fine alla dalle ceneri, perché sei ca-io vorrei dire anche a loro: 
digiuno».

distruzione della creazione pace di far sorgere i fiori sul pentitevi, convertitevi, la-
Di Donna ha rivolto un e delle nostre terre, morire- letame e sull’immondizia, sciatevi riconciliare con Dio, 

pensiero anche al prossimo mo tutti». L’alternativa al Tu, che sei capace di rinno-voi industriali, voi che avete 
Sinodo delle famiglie, con la Vangelo «è la fine, la morte vare tutte le cose». Ed infi-contribuito in qualche modo, 
speranza che possano «ve-dell’ambiente e dell’uomo», ne: «Auguro a me e a voi bu-che siete stati conniventi a 
nire fuori indicazioni in meri-ha severamente ammonito on cammino di Quaresima, qualsiasi livello, dal più bas-
to a cammini penitenziali per il vescovo di Acerra in catte- che parte stasera e termina so al più alto, con questo cri-
i divorziati risposati, per quel-drale. la sera del Giovedì Santo – mine, con questo disastro, 
li che hanno sbagliato, per prima di entrare nel Triduo Ma la Quaresima impe- pentitevi ma pentitevi sul se-
quelli che forse hanno rotto il pasquale – con la lavanda gna i credenti anche a non rio, cioè pronti anche a ripa-
loro matrimonio, l’alleanza dei piedi, un cammino che cadere nella tentazione di rare al danno che voi avete 
tra un uomo e una donna. va “dalla testa ai piedi”, se-pensare che «chi sbaglia fatto, collaborate con quanti 
La Chiesa non dice che han- condo una suggestiva imma-non può più tornare indietro, stanno cercando di indivi-
no fatto bene – ha detto il gine di don Tonino Bello», correggersi e pentirsi vera- duare i terreni compromessi 
presule – però li ama e li in- ha detto ancora Di Donna.mente». La Chiesa «non co- dall’inquinamento; mi rivol-

Nel cuore della Quaresima

«Conversione» e «misericordia» al centro dell’omelia del 
vescovo Antonio Di Donna per la Messa delle Ceneri

Il Vangelo ha ragione

Verso Firenze 2015
In preparazione al V Convegno Ecclesiale 

Nazionale di Novembre, pubblichiamo 
all’interno il primo quaderno de «la roccia» che 

contiene la traccia integrale 

Seconda catechesi di Quaresima 
del vescovo al popolo

«Credo in Gesù Cristo, 
Crocifisso e Risorto»

Venerdì ore 19.00

13 Marzo Parrocchia S. Nicola Magno

S. Maria a Vico (CE)

20 Marzo Parrocchia S. Felice Martire

S. Felice a Cancello (CE)

27 Marzo Cattedrale di Acerra (NA)

A non pochi sarà rimasta scolpita ne-
gli occhi l’immagine del nostro vescovo 
Antonio in ginocchio sulla bara al termi-
ne della Messa funebre per il giovane Pa-
squale De Maria, morto ad Acerra a soli 
venti anni consumato in poco tempo da 
un tumore.

Lunedì 23 febbraio in cattedrale, «rac-
cogliendo le lacrime, la rabbia e il dolore 
di Gerardo e di Maria per la morte inna-
turale del figlio, strappato alla vita nel fio-
re degli anni», e facendosi «interprete 
del coraggio delle madri e dei padri della 
nostra città che perdono i loro figli e a cui 
noi dobbiamo molto, con riconoscenza e 
gratitudine, per trasformare il loro dolore 
in impegno attivo», Di Donna, chino sul-
la bara ancora vestito dei paramenti sa-
cri episcopali, avrà chiesto perdono in-
nanzitutto a Dio per lo scempio ambien-
tale delle nostre terre, conseguenza di 
«scelte scellerate degli anni passati». E 
«Pasquale è uno di quelli che ha paga-
to» per il «concentrato di fattori inqui-
nanti» che da tempo mietono «troppe 
giovani vittime innocenti». Durante 
l’omelia, il vescovo ha implorato che 
«questa morte sia l’ultima». Dramma nel 
dramma, Di Donna ha ricordato che que-
sto disastro ambientale rischia di non 
avere colpevoli, e in questo tempo di con-
versione e misericordia, ci piace pensa-
re che nel silenzio del suo cuore, acco-
vacciato su quella bara sotto lo sguardo 
smarrito dei genitori e del fratello di Pa-
squale, il vescovo abbia chiesto perdo-
no a Dio per gli «ignoti, consapevoli e in-
consapevoli» autori del disastro e per 
quelli che ancora oggi sono tentati di con-
tinuare a svendere la nostra terra snatu-
randola della sua vocazione agricola.

Il presule ha chiesto perdono, a nome 
degli adulti, anche ai tanti giovani pre-
senti, esortandoli a «trasformare il dolo-
re per la morte del giovane amico in im-
pegno per il riscatto della nostra terra».

E siamo sicuri che in questo tempo 
forte di Quaresima, il vescovo, come Mo-
sè sul monte, avrà chiesto nel suo cuore 
perdono per il futuro rubato dagli adulti ai 
giovani, che non trovano lavoro o vengo-
no sfruttati dopo aver conseguito una lau-
rea, magari da professionisti e imprendi-
tori anche cattolici praticanti. 

Come il grande patriarca sul monte, 
Di Donna in ginocchio avrà chiesto per-
dono per una società ipocrita che da un 
lato combatte, legittimamente, usura e 
racket, e dall’altra lascia che centinaia di 
migliaia di persone, anche nella nostra 
diocesi, cadano vittime del gioco 
d’azzardo, come lui stesso aveva ammo-
nito all’inaugurazione, qualche settima-
na fa, dello sportello antiracket del Co-
mune di Acerra.

Infine, siamo certi che il vescovo ab-
bia ancora una volta chiesto perdono nel 
suo cuore per i «ragazzi abusati», per le 
«donne maltrattate in famiglia», per le 
«immigrate vittime della prostituzione», 
per i «ragazzi vittime della droga», per i 
«bambini a cui viene impedito di nasce-
re», per gli «anziani e ammalati abban-
donati», tutti fenomeni, ahimé, non rari 
dalle nostre parti, e ricordati da Di Donna 
durante la Messa della Giornata per la vi-
ta a inizio febbraio in cattedrale.

Quaresima, conversione e misericor-
dia: è tempo per tutti di dire basta con il 
male, e di cambiare. 
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In aula, seduti al posto degli insegnanti, con in ma- vedì 12 febbraio. Obiettivo del progetto, in via speri- veri docenti, che ricorderanno questo momento «per 
no solo chiavette USB: così i cento alunni «eccellen- mentale: promuovere e valorizzare gli alunni merite- tutta la loro vita scolastica», continuando «a speri-
ti» della Scuola statale secondaria di primo grado a voli perché possano diventare il modello da imitare. mentare nuove mille strade ancora». Particolare sod-
indirizzo musicale “Ferrajolo-Capasso”, selezionati disfazione della dirigente Annamaria Criscuolo, che Molto soddisfatti i giovani docenti: «E' stato bellis-
per il progetto Alunni in cattedra. Hanno acceso la la- da anni ha avviato e promosso la sperimentazione e simo – hanno commentato quelli delle classi prime 
vagna interattiva multimediale e si sono rivolti ai do- la certificazione di qua-–. Avevamo un pò 
centi tra i banchi, insegnando loro da sabato 7 a gio- lità: «E’ un altro signifi-di preoccupazio-

cativo ed esaltante ne, ma appena ab-
momento per la no-biamo cominciato 
stra scuola», com-a parlare, ci siamo 
menta la dirigente, davvero divertiti». 
che ha «seguito  tutti Filosofia, storia, let-
gli interventi dei ra-teratura, matema-
gazzi», ed è «stata an-tica, scienze, arte, 
che interrogata e valu-geografia, lingua in-
tata insieme ai colle-glese, francese, 
ghi per l'attenzione e musica, arte e im-
la partecipazione. Mi magine e tutte con 
sono divertita, mi han-contenuti multime-
no catturata, questo diali al centro delle 
dialogo costruttivo e “lezioni”, che i gio-
gratificante continue-vani hanno tenuto 
rà all'insegna della con entusiasmo e 
sperimentazione e del-competenza.
la innovazione», con-«Orgogliosi di 
clude la dirigente.questi ragazzi», i 

Siamo alla fine del primo gaglio culturale ma anche 
quadrimestre e si avvicina la umano. 
cosiddetta «maturità». Odiata Ci prepariamo a vivere 
e temuta da tutti i maturandi, questa «sfida» tra ansia, pre-
essa è per noi invece il «tram- occupazione ed insicurezza, 
polino di lancio» verso un nuo- ma anche con felicità ed orgo-
vo inizio, il nostro Futuro. glio per aver raggiunto la me-

Ogni giorno siamo in rela- ta. Ci preoccupano la scelta 
zione con adulti che finalizza- dell'Università e la paura di 
no il nostro studio solo sbagliare, di non farcela. Sicu-
all’esame teorico, tralascian- ramente, però, possiamo e 
do l'importanza e il significato dobbiamo fare la nostra parte 
della parola «maturità», che con impegno, affidandoci e fi-
dovrebbe invece essere vista dandoci del Signore.
come un traguardo, il risultato MARIA ROMANO
di cinque anni di studio che E PINA PETRELLESE
hanno arricchito il nostro ba-

Dalla parte degli alunni
Singolare progetto ad Acerra. Professori tra i banchi per un’inedita inversione di ruoli

Verso la maturità
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DI DON GIORGIO CAPELLI* quell’uomo che cerca Dio saprà accet-
tare la Chiesa anche con le sue imper-

Se la volta scorsa la parola fonda-
fezioni. Guardiamo come esempio 

mentale per comprendere il nesso tra 
all’opera di madre Teresa di Calcutta. 

fede e cultura è stata la parola missio-
Che cosa di lei ha stupito il mondo inte-

ne, questa volta la parola chiave per co-
ro? E’ stato il suo vivere e il suo agire 

gliere il loro legame è la parola “testi-
che ha stupito perfino i saggi dell’India 

monianza”.
e le ha meritato l’attenzione di tutto il 

Per ciò che riguarda la nostra testi-
mondo. L’esempio di madre Teresa ci 

monianza personale e comunitaria, per-
dice che la testimonianza viva costitui-

ché sia adeguata all’uomo di oggi, dob-
sce il migliore accesso al cuore 

biamo prendere piena coscienza che 
dell’uomo e dei popoli per il messaggio 

noi siamo immersi in una forma di cul-
evangelico. Ed è proprio questo lo spi-

tura (quella occidentale), che sarebbe 
rito (lo spirito della testimonianza), con 

meglio chiamarla “civiltà tecnica”, nella 
il quale il cristiano presta attenzione al-

quale l’uomo rischia di essere sconfitto 
le tradizioni culturali di un popolo. Per 

e disumanizzato dalle macchine che 
incontrare veramente un uomo biso-

ha prodotto lui stesso, poiché le mac-
gna accostarlo tenendo conto anche di 

chine, dalle quali ci si aspettava la liber-
tutto ciò che lo definisce come apparte-

tà, lo hanno privato proprio della libertà 
nente ad una tradizione spirituale della 

che, nel migliore dei casi, è divenuta 
quale bisogna avere rispetto.

uno strumento accessorio e di puro fun-
Nel quadro piuttosto drammatico 

zionalismo.
della nostra cultura tecnica che ha dato 

Come è possibile allora liberare 
origine alla civiltà della macchina, per 

l’uomo da questa prigione, che da se 
che cosa deve impegnarsi un cristia-

stesso si è costruito attorno, e dare for-
no? Il cristiano deve impegnarsi in ogni 

ma ad una cultura autenticamente 
ambito della cultura secolare senza tra-

umana? Come tirarlo fuori da questo 
scurare nulla. E’ questa una urgenza 

apparecchio (ormai divenuto di misura 
che non deve essere disattesa, ma va no irrigidirsi e pietrificarsi, non per colpa Così, l’unica domanda che la Chie-mondiale), che si perfeziona quasi auto-
raccolta soprattutto dai laici cristiani. delle strutture come tali, ma della man- sa oggi si dovrebbe porre è: Quale maticamente? Pensiamo per esempio 
Essi infatti con la loro presenza diffusa canza di quel soffio vitale autentico che aspetto dovrei avere affinché gli uomini alla politica e all’economia che, intrec-
nei molteplici ambienti e a tutti i livelli dovrebbe animarle. Va dunque posta attraverso di me possano trovare Colui ciate l’una nell’altra, sono diventate un 
del vivere, devono tentare di creare i una distinzione importante: struttura e che è la vera salvezza del mondo? La ri-ingranaggio che non può più essere fer-
modi di un impegno cristiano che abbia organismo sono da una parte due cose sposta non sta evidentemente nella tra-mato, se non per una decisione presa 
la possibilità di umanizzare ciò che al-diverse che non vanno confuse, sformazione delle strutture ecclesiali di dalla comune volontà di tutti i governi 
trimenti rischierebbe di scivolare verso dall’altra sono in relazione fra loro, il cui cui ci si occupa fin troppo; la risposta del mondo.
il disumano. E’ questo il motivo per cui nesso però va cercato con maggiore at- sta nel modo in cui la Chiesa può di-Di fronte a questo panorama il nes- soprattutto san Giovanni Paolo II ha ri-tenzione. La struttura pura senza vita in- ventare esistenzialmente un unico ri-so tra fede e cultura pone a molti cattoli- petuto spesso che bisogna compiere il teriore è già mondanità. E’ proprio per mando a Cristo (essa è già dalla sua ci occidentali tante difficoltà, dovute passaggio tra fede e cultura, che la fe-questo che la Chiesa come istituzione fondazione, dalla sua oggettiva costitu-spesso al pregiudizio da cui scaturisco- de deve generare una cultura da cui non interessa di per sé nessuno ed è zione interna rimando a Cristo). Nessu-no diffidenza e ostilità. Ma allora ci po- possono nascere nuove forme di vita. noto l’aforisma: Cristo sì, Chiesa no. no si convertirà a Cristo perché c’è un niamo la domanda: Come deve rispon- Tutto ciò semplicemente per diventare Per la Chiesa odierna non c’è niente di Magistero, sette sacramenti, un diritto dere la Chiesa a questo odierno sibilo più umani. Dalla fede in Cristo scaturirà più importante che il compito di mostra- canonico, un clero, dei nunzi apostolici, del diavolo della cultura occidentale? quella forma di umanesimo che la Chie-re che Cristo realmente non esiste se- un gigantesco apparato ecclesiale con C’è stato chi, con un atteggiamento di- sa proporrà all’uomo contemporaneo parato dalla sua Chiesa, che non Lo si un numero esorbitante di uffici. Ma piut-fensivo, ha ritenuto che la Chiesa do- perché adeguata a rispondere alle do-può seguire e non si può vivere di Lui tosto perché ha incontrato un cattolico vesse darsi delle strutture che la ren- mande, ai bisogni e alle speranze pre-senza di lei: «Cristo e la Chiesa forma- che ha reso evidente, attraverso la sua dessero come una macchina organiz- senti nel suo cuore.no il “Cristo totale” – Christus totus -. La vita ed il suo esempio, che è proprio zativa efficiente e capace di fronteggia-

Chiesa è una con Cristo» (Catechismo nell’ambito cattolico che c’è la sequela re le sfide portate dal “nemico”. Tutta-
*DIRETTORE UFFICIO DIOCESANO CULTURAdella Chiesa Cattolica, n. 795). di Cristo degna di fede. Allora via, anche gli organismi più vivi posso-

Raffaello, San Paolo predica all’Aeropago di Atene

Fede e cultura

Che oggi si ponga doverosamente il drammatico, ma ciò che lo rende del proprio profitto. In questi usurpatori gravoso, ma immenso. Come 
problema della vivibilità sulla terra è un addirittura titanico è il fatto che non ci vige l’idolatria dell’io forte e potente, un affrontarlo dunque concretamente 
fatto. E se è vero che ogni atto negativo sono tracce di strategie per affrontarlo. culto indiscriminato votato a soffocare, nell’immediato, in vista di una strategia 
sgorga dal singolo, è anche vero che Assenza di strategie però non significa opprimere, cancellare, eliminare che metta in campo tutte le possibili 
l’uomo non è un’isola, ma è un “noi” e mancanza di soluzioni perché esse ci chiunque e ogni cosa lo ostacoli. soluzioni di cui disponiamo per 
ciò che lo rende meno umano, rende risolverlo? Indubbiamente il quadro Se oggi ci si interroga sullo stato di 
meno umana l’intera compagine generale entro cui è presente il salute del pianeta, sul tasso di 
sociale. Quando poi le abitudini problema ci permette di dire che in violenza che infliggiamo alla terra, ci 
negative diventano comune costume ecologia abbiamo bisogno di una accorgiamo che gli attentati alla vita 
codificato, allora diventano strutturali, inversione globale di tendenza. Ma per sono innumerevoli: il riscaldamento, 
oltre che personali. Ed è questa la poter  capi re  quale  d i rez ione l’inquinamento, la desertificazione, 
situazione in cui oggi viviamo: intraprendere, in vista di un progetto l’abbattimento di foreste, i rifiuti tossici 
ciascuno contribuisce al malessere di globale di  cambiamento della e le scorie nucleari che avvelenano 
tutti. situazione, è essenziale in primo luogo mari, terreni e falde acquifere, i cibi 

comprendere meglio questo nostro Ora, l’atto negativo – personale e avvelenati da sostanze cancerogene, 
tempo e la problematica ambientale sociale - che sta alla radice dell’attuale e altro ancora. E il responsabile di tali 
che lo segna.disastro ecologico è l’avere lasciato fenomeni è quel tipo di uomo che, 

correre (senza avergli opposta acquisito in qualsiasi modo un Ora, partendo dall’evidenza che un 
nessuna resistenza, anzi spesso qualche potere che gli consente di problema ambientale esiste, col suo 
avergli dato asilo nel nostro stesso esercitare un certo dominio (per impatto sulla realtà degli ecosistemi e 
cuore) un pensiero devastante e, ancor esempio il potere politico, o sulle vite delle persone, e che non è 
peggio, suicida per l’uomo, una economico, ecc.), agisce come un possibile negarlo, se non si vuol cadere 
filosofia che faceva della terra una tarlo distruttivo della vita sulla terra. in un mero cinismo, si possono 
cosa da saccheggiare con ogni mezzo “L’uomo tarlo” è quel tipo d’uomo individuare alcune coordinate 
a disposizione, convinti che quanto la sono, ma ciò che è grave è che manca votato unicamente all’affermazione di essenziali per interpretare la questione 
tecnica rende possibile, va fatto. In tal la volontà di attuarle, perché questo sé, che affonda nel liquame del proprio lungo quattro direzioni:
senso, un pensiero che rifiuta ogni significherebbe mettere in questione orgoglio, nel pantano dei suoi interessi 1) Parlare di una problematica 
limitazione, in quanto non si può l’intero sistema economico globale. Un egoistici, nella melma delle sue scelte ecologica significa, in primo luogo, ri-
ostacolare il cammino del progresso; sistema radicato su una diabolica scellerate in vista del solo guadagno. chiamare la duplice dimensione del no-
una filosofia per la quale, a un ingiustizia: alcuni uomini, pochi, Tutto ciò che definiamo problematica stro rapporto con ciò che diciamo am-
probabile o sicuro male futuro per il governano l’aria, la terra, l’acqua, e ecologica dunque non è casuale. E’ biente. La società umana, infatti, si re-
singolo o per l’umanità tutta, bisogna ogni fonte energetica (carbone, calcolo. E’ voglia di dominare il mondo. laziona allo spazio ecosistemico in cui 
prefer i re  i l  benef ic io  at tuale,  petrolio, gas, ecc.) come se il pianeta E’ questo che dà forma a quel diabolico è inserita in due modi: prelevando da 
immediato. fosse di loro proprietà, e lo gestiscono sistema da cui scaturisce il problema 

criminosamente secondo una logica ambientale. Proprio perché sistemico, Il problema che si pone così di fronte 
che si riduce a una usurpazione in vista il problema ambientale non solo è all’intera umanità è certamente 

Pensieri sull’ecologia

continua a pag. 6

Dopo la trasmissione televisiva Li- Non si spiegherebbe altrimenti perché Ancora una volta hanno invece par-
nea Verde, sul tema «Verso la terra dei Acerra, che viene citata nella trasmis- lato di Calabricito e della sua male-
fuochi», mandata in onda da Rai Uno sione insieme a Giugliano, è stata pre- detta discarica! Si poteva parlare, 
nelle scorse settimane, gli agricoltori miata nei mesi scorsi da Legambiente per esempio, del Riullo. Acerra, di 
dell’Associazione Ari.Amo di Acerra per i livelli altissimi di percentuali in ter- biodiversità ne ha da vendere: lo di-
esprimono rammarico per «l’approccio mini di raccolta differenziata mentre a mostrano un gruppo di giovani agri-
semplicistico e parziale rispetto ad un Napoli non si riesce nemmeno a farla coltori (Ari.Amo, ndr), che con grossi 
p r o b l e m a  partire, con il sacrifici stanno resistendo ad una de-
complesso e p a r a d o s s o  portazione nell’era moderna», è 
variegato», che «le cam- l’amaro sfogo del presidente Filippo. 
operato anco- pagne di Acer- Perciò, i giovani agricoltori associati 
ra una volta ra ospitano un di Ari.Amo invitano Linea Verde a rac-
dai mezzi di mega incene- contare le loro «storie di contadini 
c o m u n i c a- ritore che bru- che continuano a lavorare ad Acerra, 
zione, per di cia i rifiuti di Na- con la competenza, l’onestà e la pas-
più dalla pri- poli e della sione tramandate di generazione in 
ma rete del Campania»,  generazione».
Servizio pub- aggiungono  Quella «storia, passione, compe-
blico radiote- gli agricoltori. tenza e onestà che vengono sempre 
levisivo. «Sia- Le osser- prima di ogni progetto che miri a ri-
mo alle soli- vazioni degli lanciare l’economia agricola», di 
te», denun- agricoltori as- Acerra, della Campania e dell’intero 
cia il presi- sumono anco- nostro meraviglioso Paese, come ha 
dente Filippo ra più rilievo ricordato il 12 febbraio dai microfoni 
C a s t a l d o ,  dopo il decreto di Rtl il ministro dell’agricoltura Mau-
che sottoli- che riduce la rizio Martina.
nea il perico- Terra dei fuo- Alla fine della nostra intervista, Fi-
lo di «specu- chi ad appena lippo ricorda tutte le attività che 
lazioni e ge- 15 ettari (pari l’associazione Ari.Amo ha messo in 
neralizzazio- a 0,15 kmq su campo, in particolare «la visita alle 
ni» rispetto 57 Comuni. Ci- nostre aziende delle prime classi 
ad «un pro- fra irrisoria se dell’Istituto alberghiero “Vittorio Vene-
blema che invece va approfondito e si considera che Acerra conta 32 Kmq to” di Scampia», e «l’organizzazione 
analizzato nella sua complessità, evi- di terra coltivabile). di seminari, nel nuovo auditorium del-
tando di fare di tutta un’erba un fascio», «Acerra può tornare ad essere il cuo- la Scuola media Ferrajolo di Acerra, 
tuona Filippo. re della Campania Felix, pur senza ne- per spiegare ai giovani l’abc 

Gli agricoltori affermano che «è ap- gare i problemi e l’emergenza in cui sia- dell’agricoltura». «Da più parti, an-
prezzabile» aver iniziato la trasmissio- mo finiti per l’ingordigia e l’egoismo di che da altre nazioni come il Giappo-
ne ponendo l’accento su «quanto conta sciagurati senza scrupoli», ribadiscono ne, continuano a richiedere i nostri 
la volontà delle persone di cambiare le con forza gli agricoltori di Ari.Amo, sim- prodotti, perché la gente ricomincia 
cose»; e in tal senso, sono state pre- bolo di quelle forze sane di una città che ad avere fiducia», incalza ancora Fi-
sentate alcune esperienze agricole vir- resiste contro i continui tentativi di deru- lippo.
tuose realizzate a Napoli; allo stesso barla della sua naturale vocazione agri- E prima di salutarci, l’appello 
tempo, però, precisano: «L’immagine cola attraverso scelte politiche ed eco- all’Amministrazione per «mettere fi-
complessiva dell’emergenza ambien- nomiche sbagliate e spesso compiute ne ai progetti scellerati sul nostro ter-
tale della Campania emersa dalla tra- in malafede con l’unico obiettivo del pro- ritorio», perché abbia «il coraggio di 
smissione  è molto lontana dalla real- fitto. adottare il Puc, Piano urbanistico co-
tà». Non esiste infatti una grande città «Perché a Linea verde non hanno munale, di redigere un Piano agrico-
come Napoli che cerca di uscire dalla parlato del Castello Baronale e dei resti lo e un Piano territoriale di coordina-
crisi da un lato, e una provincia rasse- del Teatro Romano nelle sue fonda- mento provinciale».
gnata ad affondare nelle sabbie mobili menta, oppure del nascente, spero, 
delle proprie terre inquinate, dall’altro. Parco Archeologico di Calabricito? AN. PI.

Ari.Amo chiede un impegno concreto all’Amministrazione 
e replica alla trasmissione Linea verde

Gli agricoltori di Acerra respingono «speculazioni e generalizzazioni»,
e chiedono  «un’azione decisa  per fermare lo scempio sul nostro territorio»

Approvato al Senato il disegno di 
legge sugli ecoreati

Nei giorni scorsi, «il Senato ha approvato a lar-
ga maggioranza, con voto contrario di Forza Ita-
lia e astensione della Lega, il disegno di legge su-
gli ecoreati. È una risposta auspicata e concreta 
all'esigenza di giustizia e di tutela dell'ambiente. 
Soprattutto per le terre della Campania a lungo 
violate da ogni forma di abuso», dichiara Lucio 
Romano, senatore aversano di Democrazia Soli-
dale. «Adesso alla Camera il compito di comple-
tare quanto prima il percorso legislativo così da 
poter dotare l'Italia di una  legge  che definisce 
nuovi reati quali il delitto di inquinamento am-
bientale e di disastro ambientale, il delitto di traffi-
co e abbandono di materiale di alta radioattività e 
il delitto di impedimento del controllo», conclude 
Lucio Romano che è  promotore e relatore in 
Commissione Sanità al Senato dell'indagine co-
noscitiva su inquinamento, tumori, malformazio-
ni feto neonatali ed epigenetica.

Il decreto che riduce la Terra 
dei Fuochi ad appena 15 ettari
«La causa del dramma non sono i 

prodotti agricoli»

Quanto è grande la Terra dei Fuochi? 
Quanto è estesa l’area della Campania av-
velenata dai rifiuti ma anche qual è la porta-
ta effettiva del dramma che da anni tiene 
banco in Italia?

Domanda obbligata nel leggere che un 
decreto firmato dal ministro dell’Agricoltura 
Martina ha ridotto ad appena 15 ettari, spez-
zettati in ben 57 comuni, l’area in cui sarà 
proibito coltivare perché contaminata. Si 
era partiti parlando di «biocidio», di rifiuti ra-
dioattivi, di malattie fuori controllo, di una po-
polazione e di un’economia condannate a 
morire e ci ritroviamo davanti a un perime-
tro grande quanto qualche decina di campi 
di calcio.

Negare il problema rischia di diventare 
mancanza di rispetto per i morti di tumore, 
per chi come don Patriciello denuncia i 
drammi della popolazione o per i pm che 
fanno la guerra ai traffici illeciti della camor-
ra. Allora spieghiamo: il decreto ministeriale 
fa riferimento a una prima fetta di territorio 
(57 comuni su 83) dove si sospetta siano 
stati «intombati» rifiuti tossici; quest’area 
era stata già circoscritta ad appena 40 etta-
ri, una percentuale minima rispetto a ipotesi 
di inquinamento dilagante.

Ora viene sancito che solo in una porzio-
ne ancor più ridotta i prodotti agricoli sono ri-
schiosi per la salute; tutto questo dopo che 
l’economia campana per anni ha pagato il 
prezzo del sospetto. Ieri anche il ministro 
dell’Ambiente Galletti ha detto che è venuto 
il momento di accantonare l’allarmismo, al-
meno per frutta e verdura.

La Terra dei Fuochi va in archivio? No, re-
sta da conteggiare la mortalità per tumore, 
da analizzare aria e acqua. Anche qui i dati 
sono divergenti ma almeno si può dire che 
la causa del dramma non sono i prodotti 
agricoli. E’ già qualcosa, dopo anni di de-
nunce non sempre fondate».

CLAUDIO DEL FRATE,
Corriere della Sera, 15 febbraio 2015
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In aula, seduti al posto degli insegnanti, con in ma- vedì 12 febbraio. Obiettivo del progetto, in via speri- veri docenti, che ricorderanno questo momento «per 
no solo chiavette USB: così i cento alunni «eccellen- mentale: promuovere e valorizzare gli alunni merite- tutta la loro vita scolastica», continuando «a speri-
ti» della Scuola statale secondaria di primo grado a voli perché possano diventare il modello da imitare. mentare nuove mille strade ancora». Particolare sod-
indirizzo musicale “Ferrajolo-Capasso”, selezionati disfazione della dirigente Annamaria Criscuolo, che Molto soddisfatti i giovani docenti: «E' stato bellis-
per il progetto Alunni in cattedra. Hanno acceso la la- da anni ha avviato e promosso la sperimentazione e simo – hanno commentato quelli delle classi prime 
vagna interattiva multimediale e si sono rivolti ai do- la certificazione di qua-–. Avevamo un pò 
centi tra i banchi, insegnando loro da sabato 7 a gio- lità: «E’ un altro signifi-di preoccupazio-

cativo ed esaltante ne, ma appena ab-
momento per la no-biamo cominciato 
stra scuola», com-a parlare, ci siamo 
menta la dirigente, davvero divertiti». 
che ha «seguito  tutti Filosofia, storia, let-
gli interventi dei ra-teratura, matema-
gazzi», ed è «stata an-tica, scienze, arte, 
che interrogata e valu-geografia, lingua in-
tata insieme ai colle-glese, francese, 
ghi per l'attenzione e musica, arte e im-
la partecipazione. Mi magine e tutte con 
sono divertita, mi han-contenuti multime-
no catturata, questo diali al centro delle 
dialogo costruttivo e “lezioni”, che i gio-
gratificante continue-vani hanno tenuto 
rà all'insegna della con entusiasmo e 
sperimentazione e del-competenza.
la innovazione», con-«Orgogliosi di 
clude la dirigente.questi ragazzi», i 

Siamo alla fine del primo gaglio culturale ma anche 
quadrimestre e si avvicina la umano. 
cosiddetta «maturità». Odiata Ci prepariamo a vivere 
e temuta da tutti i maturandi, questa «sfida» tra ansia, pre-
essa è per noi invece il «tram- occupazione ed insicurezza, 
polino di lancio» verso un nuo- ma anche con felicità ed orgo-
vo inizio, il nostro Futuro. glio per aver raggiunto la me-

Ogni giorno siamo in rela- ta. Ci preoccupano la scelta 
zione con adulti che finalizza- dell'Università e la paura di 
no il nostro studio solo sbagliare, di non farcela. Sicu-
all’esame teorico, tralascian- ramente, però, possiamo e 
do l'importanza e il significato dobbiamo fare la nostra parte 
della parola «maturità», che con impegno, affidandoci e fi-
dovrebbe invece essere vista dandoci del Signore.
come un traguardo, il risultato MARIA ROMANO
di cinque anni di studio che E PINA PETRELLESE
hanno arricchito il nostro ba-

Dalla parte degli alunni
Singolare progetto ad Acerra. Professori tra i banchi per un’inedita inversione di ruoli

Verso la maturità
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DI DON GIORGIO CAPELLI* quell’uomo che cerca Dio saprà accet-
tare la Chiesa anche con le sue imper-

Se la volta scorsa la parola fonda-
fezioni. Guardiamo come esempio 

mentale per comprendere il nesso tra 
all’opera di madre Teresa di Calcutta. 

fede e cultura è stata la parola missio-
Che cosa di lei ha stupito il mondo inte-

ne, questa volta la parola chiave per co-
ro? E’ stato il suo vivere e il suo agire 

gliere il loro legame è la parola “testi-
che ha stupito perfino i saggi dell’India 

monianza”.
e le ha meritato l’attenzione di tutto il 

Per ciò che riguarda la nostra testi-
mondo. L’esempio di madre Teresa ci 

monianza personale e comunitaria, per-
dice che la testimonianza viva costitui-

ché sia adeguata all’uomo di oggi, dob-
sce il migliore accesso al cuore 

biamo prendere piena coscienza che 
dell’uomo e dei popoli per il messaggio 

noi siamo immersi in una forma di cul-
evangelico. Ed è proprio questo lo spi-

tura (quella occidentale), che sarebbe 
rito (lo spirito della testimonianza), con 

meglio chiamarla “civiltà tecnica”, nella 
il quale il cristiano presta attenzione al-

quale l’uomo rischia di essere sconfitto 
le tradizioni culturali di un popolo. Per 

e disumanizzato dalle macchine che 
incontrare veramente un uomo biso-

ha prodotto lui stesso, poiché le mac-
gna accostarlo tenendo conto anche di 

chine, dalle quali ci si aspettava la liber-
tutto ciò che lo definisce come apparte-

tà, lo hanno privato proprio della libertà 
nente ad una tradizione spirituale della 

che, nel migliore dei casi, è divenuta 
quale bisogna avere rispetto.

uno strumento accessorio e di puro fun-
Nel quadro piuttosto drammatico 

zionalismo.
della nostra cultura tecnica che ha dato 

Come è possibile allora liberare 
origine alla civiltà della macchina, per 

l’uomo da questa prigione, che da se 
che cosa deve impegnarsi un cristia-

stesso si è costruito attorno, e dare for-
no? Il cristiano deve impegnarsi in ogni 

ma ad una cultura autenticamente 
ambito della cultura secolare senza tra-

umana? Come tirarlo fuori da questo 
scurare nulla. E’ questa una urgenza 

apparecchio (ormai divenuto di misura 
che non deve essere disattesa, ma va no irrigidirsi e pietrificarsi, non per colpa Così, l’unica domanda che la Chie-mondiale), che si perfeziona quasi auto-
raccolta soprattutto dai laici cristiani. delle strutture come tali, ma della man- sa oggi si dovrebbe porre è: Quale maticamente? Pensiamo per esempio 
Essi infatti con la loro presenza diffusa canza di quel soffio vitale autentico che aspetto dovrei avere affinché gli uomini alla politica e all’economia che, intrec-
nei molteplici ambienti e a tutti i livelli dovrebbe animarle. Va dunque posta attraverso di me possano trovare Colui ciate l’una nell’altra, sono diventate un 
del vivere, devono tentare di creare i una distinzione importante: struttura e che è la vera salvezza del mondo? La ri-ingranaggio che non può più essere fer-
modi di un impegno cristiano che abbia organismo sono da una parte due cose sposta non sta evidentemente nella tra-mato, se non per una decisione presa 
la possibilità di umanizzare ciò che al-diverse che non vanno confuse, sformazione delle strutture ecclesiali di dalla comune volontà di tutti i governi 
trimenti rischierebbe di scivolare verso dall’altra sono in relazione fra loro, il cui cui ci si occupa fin troppo; la risposta del mondo.
il disumano. E’ questo il motivo per cui nesso però va cercato con maggiore at- sta nel modo in cui la Chiesa può di-Di fronte a questo panorama il nes- soprattutto san Giovanni Paolo II ha ri-tenzione. La struttura pura senza vita in- ventare esistenzialmente un unico ri-so tra fede e cultura pone a molti cattoli- petuto spesso che bisogna compiere il teriore è già mondanità. E’ proprio per mando a Cristo (essa è già dalla sua ci occidentali tante difficoltà, dovute passaggio tra fede e cultura, che la fe-questo che la Chiesa come istituzione fondazione, dalla sua oggettiva costitu-spesso al pregiudizio da cui scaturisco- de deve generare una cultura da cui non interessa di per sé nessuno ed è zione interna rimando a Cristo). Nessu-no diffidenza e ostilità. Ma allora ci po- possono nascere nuove forme di vita. noto l’aforisma: Cristo sì, Chiesa no. no si convertirà a Cristo perché c’è un niamo la domanda: Come deve rispon- Tutto ciò semplicemente per diventare Per la Chiesa odierna non c’è niente di Magistero, sette sacramenti, un diritto dere la Chiesa a questo odierno sibilo più umani. Dalla fede in Cristo scaturirà più importante che il compito di mostra- canonico, un clero, dei nunzi apostolici, del diavolo della cultura occidentale? quella forma di umanesimo che la Chie-re che Cristo realmente non esiste se- un gigantesco apparato ecclesiale con C’è stato chi, con un atteggiamento di- sa proporrà all’uomo contemporaneo parato dalla sua Chiesa, che non Lo si un numero esorbitante di uffici. Ma piut-fensivo, ha ritenuto che la Chiesa do- perché adeguata a rispondere alle do-può seguire e non si può vivere di Lui tosto perché ha incontrato un cattolico vesse darsi delle strutture che la ren- mande, ai bisogni e alle speranze pre-senza di lei: «Cristo e la Chiesa forma- che ha reso evidente, attraverso la sua dessero come una macchina organiz- senti nel suo cuore.no il “Cristo totale” – Christus totus -. La vita ed il suo esempio, che è proprio zativa efficiente e capace di fronteggia-

Chiesa è una con Cristo» (Catechismo nell’ambito cattolico che c’è la sequela re le sfide portate dal “nemico”. Tutta-
*DIRETTORE UFFICIO DIOCESANO CULTURAdella Chiesa Cattolica, n. 795). di Cristo degna di fede. Allora via, anche gli organismi più vivi posso-

Raffaello, San Paolo predica all’Aeropago di Atene

Fede e cultura

Che oggi si ponga doverosamente il drammatico, ma ciò che lo rende del proprio profitto. In questi usurpatori gravoso, ma immenso. Come 
problema della vivibilità sulla terra è un addirittura titanico è il fatto che non ci vige l’idolatria dell’io forte e potente, un affrontarlo dunque concretamente 
fatto. E se è vero che ogni atto negativo sono tracce di strategie per affrontarlo. culto indiscriminato votato a soffocare, nell’immediato, in vista di una strategia 
sgorga dal singolo, è anche vero che Assenza di strategie però non significa opprimere, cancellare, eliminare che metta in campo tutte le possibili 
l’uomo non è un’isola, ma è un “noi” e mancanza di soluzioni perché esse ci chiunque e ogni cosa lo ostacoli. soluzioni di cui disponiamo per 
ciò che lo rende meno umano, rende risolverlo? Indubbiamente il quadro Se oggi ci si interroga sullo stato di 
meno umana l’intera compagine generale entro cui è presente il salute del pianeta, sul tasso di 
sociale. Quando poi le abitudini problema ci permette di dire che in violenza che infliggiamo alla terra, ci 
negative diventano comune costume ecologia abbiamo bisogno di una accorgiamo che gli attentati alla vita 
codificato, allora diventano strutturali, inversione globale di tendenza. Ma per sono innumerevoli: il riscaldamento, 
oltre che personali. Ed è questa la poter  capi re  quale  d i rez ione l’inquinamento, la desertificazione, 
situazione in cui oggi viviamo: intraprendere, in vista di un progetto l’abbattimento di foreste, i rifiuti tossici 
ciascuno contribuisce al malessere di globale di  cambiamento della e le scorie nucleari che avvelenano 
tutti. situazione, è essenziale in primo luogo mari, terreni e falde acquifere, i cibi 

comprendere meglio questo nostro Ora, l’atto negativo – personale e avvelenati da sostanze cancerogene, 
tempo e la problematica ambientale sociale - che sta alla radice dell’attuale e altro ancora. E il responsabile di tali 
che lo segna.disastro ecologico è l’avere lasciato fenomeni è quel tipo di uomo che, 

correre (senza avergli opposta acquisito in qualsiasi modo un Ora, partendo dall’evidenza che un 
nessuna resistenza, anzi spesso qualche potere che gli consente di problema ambientale esiste, col suo 
avergli dato asilo nel nostro stesso esercitare un certo dominio (per impatto sulla realtà degli ecosistemi e 
cuore) un pensiero devastante e, ancor esempio il potere politico, o sulle vite delle persone, e che non è 
peggio, suicida per l’uomo, una economico, ecc.), agisce come un possibile negarlo, se non si vuol cadere 
filosofia che faceva della terra una tarlo distruttivo della vita sulla terra. in un mero cinismo, si possono 
cosa da saccheggiare con ogni mezzo “L’uomo tarlo” è quel tipo d’uomo individuare alcune coordinate 
a disposizione, convinti che quanto la sono, ma ciò che è grave è che manca votato unicamente all’affermazione di essenziali per interpretare la questione 
tecnica rende possibile, va fatto. In tal la volontà di attuarle, perché questo sé, che affonda nel liquame del proprio lungo quattro direzioni:
senso, un pensiero che rifiuta ogni significherebbe mettere in questione orgoglio, nel pantano dei suoi interessi 1) Parlare di una problematica 
limitazione, in quanto non si può l’intero sistema economico globale. Un egoistici, nella melma delle sue scelte ecologica significa, in primo luogo, ri-
ostacolare il cammino del progresso; sistema radicato su una diabolica scellerate in vista del solo guadagno. chiamare la duplice dimensione del no-
una filosofia per la quale, a un ingiustizia: alcuni uomini, pochi, Tutto ciò che definiamo problematica stro rapporto con ciò che diciamo am-
probabile o sicuro male futuro per il governano l’aria, la terra, l’acqua, e ecologica dunque non è casuale. E’ biente. La società umana, infatti, si re-
singolo o per l’umanità tutta, bisogna ogni fonte energetica (carbone, calcolo. E’ voglia di dominare il mondo. laziona allo spazio ecosistemico in cui 
prefer i re  i l  benef ic io  at tuale,  petrolio, gas, ecc.) come se il pianeta E’ questo che dà forma a quel diabolico è inserita in due modi: prelevando da 
immediato. fosse di loro proprietà, e lo gestiscono sistema da cui scaturisce il problema 

criminosamente secondo una logica ambientale. Proprio perché sistemico, Il problema che si pone così di fronte 
che si riduce a una usurpazione in vista il problema ambientale non solo è all’intera umanità è certamente 

Pensieri sull’ecologia

continua a pag. 6

Dopo la trasmissione televisiva Li- Non si spiegherebbe altrimenti perché Ancora una volta hanno invece par-
nea Verde, sul tema «Verso la terra dei Acerra, che viene citata nella trasmis- lato di Calabricito e della sua male-
fuochi», mandata in onda da Rai Uno sione insieme a Giugliano, è stata pre- detta discarica! Si poteva parlare, 
nelle scorse settimane, gli agricoltori miata nei mesi scorsi da Legambiente per esempio, del Riullo. Acerra, di 
dell’Associazione Ari.Amo di Acerra per i livelli altissimi di percentuali in ter- biodiversità ne ha da vendere: lo di-
esprimono rammarico per «l’approccio mini di raccolta differenziata mentre a mostrano un gruppo di giovani agri-
semplicistico e parziale rispetto ad un Napoli non si riesce nemmeno a farla coltori (Ari.Amo, ndr), che con grossi 
p r o b l e m a  partire, con il sacrifici stanno resistendo ad una de-
complesso e p a r a d o s s o  portazione nell’era moderna», è 
variegato», che «le cam- l’amaro sfogo del presidente Filippo. 
operato anco- pagne di Acer- Perciò, i giovani agricoltori associati 
ra una volta ra ospitano un di Ari.Amo invitano Linea Verde a rac-
dai mezzi di mega incene- contare le loro «storie di contadini 
c o m u n i c a- ritore che bru- che continuano a lavorare ad Acerra, 
zione, per di cia i rifiuti di Na- con la competenza, l’onestà e la pas-
più dalla pri- poli e della sione tramandate di generazione in 
ma rete del Campania»,  generazione».
Servizio pub- aggiungono  Quella «storia, passione, compe-
blico radiote- gli agricoltori. tenza e onestà che vengono sempre 
levisivo. «Sia- Le osser- prima di ogni progetto che miri a ri-
mo alle soli- vazioni degli lanciare l’economia agricola», di 
te», denun- agricoltori as- Acerra, della Campania e dell’intero 
cia il presi- sumono anco- nostro meraviglioso Paese, come ha 
dente Filippo ra più rilievo ricordato il 12 febbraio dai microfoni 
C a s t a l d o ,  dopo il decreto di Rtl il ministro dell’agricoltura Mau-
che sottoli- che riduce la rizio Martina.
nea il perico- Terra dei fuo- Alla fine della nostra intervista, Fi-
lo di «specu- chi ad appena lippo ricorda tutte le attività che 
lazioni e ge- 15 ettari (pari l’associazione Ari.Amo ha messo in 
neralizzazio- a 0,15 kmq su campo, in particolare «la visita alle 
ni» rispetto 57 Comuni. Ci- nostre aziende delle prime classi 
ad «un pro- fra irrisoria se dell’Istituto alberghiero “Vittorio Vene-
blema che invece va approfondito e si considera che Acerra conta 32 Kmq to” di Scampia», e «l’organizzazione 
analizzato nella sua complessità, evi- di terra coltivabile). di seminari, nel nuovo auditorium del-
tando di fare di tutta un’erba un fascio», «Acerra può tornare ad essere il cuo- la Scuola media Ferrajolo di Acerra, 
tuona Filippo. re della Campania Felix, pur senza ne- per spiegare ai giovani l’abc 

Gli agricoltori affermano che «è ap- gare i problemi e l’emergenza in cui sia- dell’agricoltura». «Da più parti, an-
prezzabile» aver iniziato la trasmissio- mo finiti per l’ingordigia e l’egoismo di che da altre nazioni come il Giappo-
ne ponendo l’accento su «quanto conta sciagurati senza scrupoli», ribadiscono ne, continuano a richiedere i nostri 
la volontà delle persone di cambiare le con forza gli agricoltori di Ari.Amo, sim- prodotti, perché la gente ricomincia 
cose»; e in tal senso, sono state pre- bolo di quelle forze sane di una città che ad avere fiducia», incalza ancora Fi-
sentate alcune esperienze agricole vir- resiste contro i continui tentativi di deru- lippo.
tuose realizzate a Napoli; allo stesso barla della sua naturale vocazione agri- E prima di salutarci, l’appello 
tempo, però, precisano: «L’immagine cola attraverso scelte politiche ed eco- all’Amministrazione per «mettere fi-
complessiva dell’emergenza ambien- nomiche sbagliate e spesso compiute ne ai progetti scellerati sul nostro ter-
tale della Campania emersa dalla tra- in malafede con l’unico obiettivo del pro- ritorio», perché abbia «il coraggio di 
smissione  è molto lontana dalla real- fitto. adottare il Puc, Piano urbanistico co-
tà». Non esiste infatti una grande città «Perché a Linea verde non hanno munale, di redigere un Piano agrico-
come Napoli che cerca di uscire dalla parlato del Castello Baronale e dei resti lo e un Piano territoriale di coordina-
crisi da un lato, e una provincia rasse- del Teatro Romano nelle sue fonda- mento provinciale».
gnata ad affondare nelle sabbie mobili menta, oppure del nascente, spero, 
delle proprie terre inquinate, dall’altro. Parco Archeologico di Calabricito? AN. PI.

Ari.Amo chiede un impegno concreto all’Amministrazione 
e replica alla trasmissione Linea verde

Gli agricoltori di Acerra respingono «speculazioni e generalizzazioni»,
e chiedono  «un’azione decisa  per fermare lo scempio sul nostro territorio»

Approvato al Senato il disegno di 
legge sugli ecoreati

Nei giorni scorsi, «il Senato ha approvato a lar-
ga maggioranza, con voto contrario di Forza Ita-
lia e astensione della Lega, il disegno di legge su-
gli ecoreati. È una risposta auspicata e concreta 
all'esigenza di giustizia e di tutela dell'ambiente. 
Soprattutto per le terre della Campania a lungo 
violate da ogni forma di abuso», dichiara Lucio 
Romano, senatore aversano di Democrazia Soli-
dale. «Adesso alla Camera il compito di comple-
tare quanto prima il percorso legislativo così da 
poter dotare l'Italia di una  legge  che definisce 
nuovi reati quali il delitto di inquinamento am-
bientale e di disastro ambientale, il delitto di traffi-
co e abbandono di materiale di alta radioattività e 
il delitto di impedimento del controllo», conclude 
Lucio Romano che è  promotore e relatore in 
Commissione Sanità al Senato dell'indagine co-
noscitiva su inquinamento, tumori, malformazio-
ni feto neonatali ed epigenetica.

Il decreto che riduce la Terra 
dei Fuochi ad appena 15 ettari
«La causa del dramma non sono i 

prodotti agricoli»

Quanto è grande la Terra dei Fuochi? 
Quanto è estesa l’area della Campania av-
velenata dai rifiuti ma anche qual è la porta-
ta effettiva del dramma che da anni tiene 
banco in Italia?

Domanda obbligata nel leggere che un 
decreto firmato dal ministro dell’Agricoltura 
Martina ha ridotto ad appena 15 ettari, spez-
zettati in ben 57 comuni, l’area in cui sarà 
proibito coltivare perché contaminata. Si 
era partiti parlando di «biocidio», di rifiuti ra-
dioattivi, di malattie fuori controllo, di una po-
polazione e di un’economia condannate a 
morire e ci ritroviamo davanti a un perime-
tro grande quanto qualche decina di campi 
di calcio.

Negare il problema rischia di diventare 
mancanza di rispetto per i morti di tumore, 
per chi come don Patriciello denuncia i 
drammi della popolazione o per i pm che 
fanno la guerra ai traffici illeciti della camor-
ra. Allora spieghiamo: il decreto ministeriale 
fa riferimento a una prima fetta di territorio 
(57 comuni su 83) dove si sospetta siano 
stati «intombati» rifiuti tossici; quest’area 
era stata già circoscritta ad appena 40 etta-
ri, una percentuale minima rispetto a ipotesi 
di inquinamento dilagante.

Ora viene sancito che solo in una porzio-
ne ancor più ridotta i prodotti agricoli sono ri-
schiosi per la salute; tutto questo dopo che 
l’economia campana per anni ha pagato il 
prezzo del sospetto. Ieri anche il ministro 
dell’Ambiente Galletti ha detto che è venuto 
il momento di accantonare l’allarmismo, al-
meno per frutta e verdura.

La Terra dei Fuochi va in archivio? No, re-
sta da conteggiare la mortalità per tumore, 
da analizzare aria e acqua. Anche qui i dati 
sono divergenti ma almeno si può dire che 
la causa del dramma non sono i prodotti 
agricoli. E’ già qualcosa, dopo anni di de-
nunce non sempre fondate».

CLAUDIO DEL FRATE,
Corriere della Sera, 15 febbraio 2015
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«Ogni vita umana è qualcosa di grande: nessuno può 
mettervi le mani sopra, dall’ammalato all’anziano, fino al 
bambino che cresce nel grembo della madre».

Il vescovo Antonio Di Donna ha scelto la Messa dei 
bambini che si preparano alla Prima comunione per parla-
re della «bellezza della vita, prima e più bella meraviglia, 
nonostante problemi e difficoltà».

Per la Giornata della vita, il presule ha presieduto la ce-
lebrazione delle dieci, generalmente frequentata dai bam-
bini e dai loro genitori. Dal 1979, la prima domenica di feb-
braio, che quest’anno ha dato inizio al mese, tutta la Chie-
sa italiana celebra la Giornata per la vita. Perciò, il vesco-
vo ha voluto una «celebrazione solenne» durante la quale 
ha invitato bambini e genitori a «non credere, come qual-
cuno vuole, che il bambino appena concepito nel grembo 
di una donna sia un semplice grumo di cellule», ribadendo 
che «l’aborto è sempre un delitto»: basti pensare alle don-
ne che l’hanno fatto e «non riescono a darsi pace», perché 
«noi siamo per la vita e non per la morte», ha detto Di Don-
na. Pur comprendendo «difficoltà e solitudine», il vescovo 
ha affermato che «l’aborto non è mai la soluzione», come 
è «falsa compassione» quella che indica ad un ammalato 
grave la morte dolce, l’eutanasia: soluzioni di comodo ed 
egoistiche di fronte a problemi difficili, ha ammonito il ve-
scovo, perché «non siamo più capaci di stare vicino e cura-
re con amore i nostri vecchi», soprattutto se ammalati, in 
una società che «costringe le donne a rinviare o interrom-
pere una gravidanza per non perdere il posto di lavoro»; 
eppure, ha tuonato Di Donna, «una nazione che non met-
te più al mondo bambini è destinata a scomparire». 

«Bambini e anziani sono i pilastri del benessere di un 
Paese, i bambini perché sono il futuro, gli anziani per la lo-
ro esperienza», ha detto ancora il presule citando il mes-
saggio che i vescovi italiani pubblicano ogni anno per 
l’occasione. Ma «noi non ci meravigliamo neanche più del 
sorgere del sole tutti i giorni, tanto meno di un bambino 
che cresce nove mesi nel grembo di una mamma», ha ag-
giunto.

Il vescovo ha messo in guardia anche dall’idea di «un fi-
glio a tutti i costi», perché un bambino «non può essere 
messo al mondo» per la realizzazione della mamma ma 
«va amato per se stesso e la sua felicità». Di Donna ha par-
lato perciò di adozione: «Essere genitori non significa sem-
plicemente generare biologicamente ma aiutare il bambi-
no a crescere e diventare uomo», ha detto.

Concludendo, il vescovo ha ricordato quanto a volte la 
vita sia difficile e la sua qualità scarsa, soprattutto dalle no-
stre parti, ma «noi cristiani amiamo la vita innanzitutto per-
ché è dono di Dio», anche quella del «ragazzo abusato, 
del disoccupato e di chi perde il lavoro in nome del profit-
to»; quella «dei malati terminali della nostra città, delle non 
poche donne, che nel silenzio e nell’anonimato subiscono 
in casa maltrattamenti e violenze»; quella delle «donne 
straniere, in gran parte africane, prigioniere della tratta e 
della prostituzione»; è sacra la vita dei «ragazzi a rischio, 
vittime della droga».

Di Donna ha infine ricordato il Movimento per la vita di 
Acerra, che in piazza Duomo aiuta le donne e le famiglie in 
difficoltà a portare a termine la gravidanza, un segno con-
creto per dimostrare che «la Chiesa è sempre vicina, con i 
fatti, a chi soffre», pronta a gridare «viva la vita» nonostan-
te le difficoltà.

A.P.

La vita è una cosa grande, sempre
Giornata per la Vita

Celebrazione in Cattedrale

Il vescovo accoglie i bambini

Il 7 febbraio, in occasione della Giornata per 
la Vita, abbiamo proiettato  il film “October 
baby” nelle parrocchie Sant’Alfonso di Acerra e 
Cancello Scalo. 

Attraverso la visione del film, un bel numero 
di persone è stato sensibilizzato al tema 
dell’aborto e dell’accoglienza della vita.

Hannah – una giovane scampata all’aborto 
salino, accolta da una nuova famiglia che l’ha 
amata nella sua totalità, nonostante i problemi 
di salute derivati dal tentato aborto – racconta la 
sua vita da diciottenne, imperniata sulla ricerca 
della madre naturale.

Ringraziamo i parroci don Giancarlo Petrella 
e don Giuseppe De Rosa per la loro sensibilità 
e accoglienza, e tutti coloro che ci sono di so-
stegno nella diffusione della cultura della Vita.

La fantasia dell’amore può farci uscire da 
questo vicolo cieco inaugurando un nuovo uma-
nesimo: «Vivere fino in fondo ciò che è umano 
migliora il cristiano e feconda la città» (dal Mes-
saggio dei vescovi italiani per la Giornata della 
vita 2015) . La costruzione di questo nuovo uma-
nesimo è la vera sfida che ci attende e parte dal 
sì alla vita.

LUISA RUOTOLO

La Casa di Cura “Villa dei Fiori” in Acerra ha fatto “Terra dei sorrisi”, che ha segnalato un'attenzione scritto per l'occasione, invita a guardarli con «sa-
da cornice l'11 Febbraio scorso, alla celebrazione particolare ai malati oncologici, ndr). pientia cordis»: uscire da sé per andargli incontro, 
della XXIII Giornata Mondiale del Malato. La Chie- stare con loro, servirli, aiutarli a vivere quella «fe-Il tempo speso con i malati non è perso… 
setta si è riempita di malati ed operatori del setto- de che permette di abitare la stessa sofferenza».è opportunità preziosa per vivere appieno. Chi vi-
re. Il Rosario meditato, guidato da volontari, ha ve la sofferenza, interroga, scuote le coscienze, Servire il malato con dedizione, amore e te-
preceduto la solenne celebrazione dell'Eucaristia fa da pungolo alla società attuale, che cerca la per- nerezza è un impegno da vivere tutti i giorni. In 
presieduta dal cappellano, don Michele Grosso. fezione a tutti i costi e dimentica i più fragili. una parola: con la sapienza del cuore. Questa 
Nell'omelia, un pensiero particolare è stato rivolto giornata stimola una riflessione più ampia legata Prendersi cura dei malati non può essere 
ai malati, alle loro famiglie e a tutto il “mondo della alla difficile situazione della sanità nazionale: de-un optional o un impegno da delegare ad altri. 
cura”. Al termine, si è svolta la visita nei reparti do- ve smuovere le coscienze di tutti affinché si torni a Ognuno di loro, qualunque sia la loro storia, abita 
ve a tutti coloro che lo desideravano è stato impar- parlare di sanità ponendo al centro il malato, in nel cuore di Dio. Papa Francesco, nel Messaggio 
tito il sacramento quanto persona, a cui deve 
dell'unzione degli essere garantito il decoro e 
infermi. la dignità che sono propri 

L ' U f f i c i o  dell'essere umano, e non 
che si occupa di solo tabelle e piani di rien-
questo settore pa- tro. Da tempo invece stia-
storale, nel promu- mo assistendo a scene 
overe la giornata inaccettabili nei Pronto 
aveva invitato le co- Soccorso e nelle corsie de-
munità ecclesiali gli ospedali dove la dignità 
della diocesi ad un umana viene letteralmente 
«impegno fattivo di calpestata a causa delle lo-
fronte al grande mi- giche distorte che gover-
stero del dolore e nano la sanità.
della malattia». Co- Ci auguriamo che 
sì, parrocchie, as- questa giornata rappre-
sociazioni e istitu- senti uno spunto di rifles-
zioni di cura hanno sione soprattutto per colo-
promosso iniziati- ro che sono chiamati a 
ve che non si sono prendere decisioni impor-
limitate alla sola ce- tanti sulla salute dei cittadi-
lebrazione liturgi- ni. Un appello al quale an-
ca, come quella re- che noi cristiani non pos-
alizzata al Castello siamo restare indifferenti.
Baronale (vedi ser-

UFFICIO DIOCESANO
vizio a parte sulla 

PASTORALE DELLA SALUTE

Giornata del malato
Quel tempo speso non è mai perso

Un sorriso per guarire fone, truccandosi per far sorridere i malati.
La terapia del sorriso aumenta il benessere di tut-

ti, è un aiuto per alleggerire un'esperienza pesante. 
Lo scorso 11 febbraio, l'Ufficio diocesano per la 

Vedere un bambino soffrire è insopportabile: è im-
pastorale sanitaria ha partecipato nel Castello Baro-

portante perciò portare un segno di felicità in questi 
nale di Acerra alla presentazione del Progetto di 

momenti drammatici. Iniziative come la terra dei sor-
clown terapia e sostegno psicologico ai malati onco-

risi rendono meno gravoso il carico d'ansia per bam-
logici e ai loro familiari la terra dei sorrisi. Il progetto, 

bini e genitori.
di cui abbiamo parlato nel numero di gennaio, si in-

Un sorriso certo risolve il problema, ma dona la serisce nelle problematiche del nostro territorio, per 
certezza di aver regalato un momento di gioia ad un «combattere le tossine e l'omertà con il sorriso di 
bambino, la carica per ricominciare il giorno dopo: a chi sa riconoscere la preziosità del proprio essere e 
te non costa nulla, per loro non sai quanto vale!della propria terra, con il desiderio, nonché dovere 

Con Papa Francesco, allora, invitiamo ed augu-civile, di «sostenere quanti, a causa delle tossine e 
riamo a tutti di potere sorridere sempre, nelle gioie e dell'omertà, stanno perdendo la vita o hanno visto 
nelle avversità, e di lasciare che la gioia si impadro-perdere la vita alle persone care». Pubblichiamo 
nisca della nostra vita, per portare in ogni occasione uno stralcio dell'intervento.
serenità e amore anche nella vita delle persone che «Ridere aiuta a guarire». Anche noi crediamo 
incontriamo: farà bene a loro, ma soprattutto a noi!che un sorriso porta tanti benefici: è una medicina 

Ben venga la terra dei sorrisi a sostegno di colo-per tutti, piccoli e grandi, uomini e donne; controin-
ro che vivono nella difficoltà, ma anche per solleci-dicazioni, nessuna. 
tare ognuno farsi prossimo di chi è in difficoltà: que-La clown terapia è ormai riconosciuta ramo della 
sto salva prima di tutto noi stessi. Con il sogno di medicina. Un sacerdote carmelitano italiano – Ange-
una terra fatta di abbracci, sorrisi, e tanta tenerez-lo Paoli, beato dal 2010 – ne è il precursore: tra le 
za, e vincere così tutte le paure.sue molteplici attività caritative, si travestiva da buf-

Un nuovo
umanesimo:
Sì alla Vita!

In una società che natale, che non può es-
cambia velocemente, sere usata per “elimina-
proponendo modelli e re”, né per “seleziona-
stili di vita diversi, e do- re”. Le problematiche, 
minata dal progresso anche psicologiche, di 
scientifico, il Consulto- una coppia che viene in-
rio familiare diocesa- formata della possibilità 
no La Roccia mette di un figlio affetto da pa-
l’esperienza dei suoi tologia, non ci devono 
consulenti al servizio e s i m e r e ,  p e r ò ,  
di un momento impor- dall’eseguire delle inda-
tante come la prepara- gini, affidandoci passi-
zione delle coppie al vamente alla volontà di-
matrimonio. vina: sicuramente, il Si-

L’evoluzione delle gnore non vuole questo.
tecniche della riprodu- I problemi di riprodu-
zione umana porta a zione di una coppia van-
credere che avere un no affrontati con cogni-
figlio è un diritto e non no l’individuo come persona, men- zione di causa: perciò ri-
un dono, e “produrre” un figlio in tre il livello culturale dei singoli e teniamo indispensabile metterci 
qualunque modo è una conquista delle coppie che partecipano ai preventivamente al servizio di co-
scientifica che ci fa stare al passo corsi di preparazione al matrimo- loro che preparano i giovani al Ma-
dei tempi. nio è cresciuto, per cui limitare il di- trimonio, soprattutto oggi, in un 

Anche Papa Francesco, in oc- scorso sulla sessualità, maternità tempo in cui, per motivi diversi, si 
casione del 70° anniversario della e paternità responsabili, a poche arriva al matrimonio spesso in 
Fondazione dell’AMCI, Associa- informazioni sui Metodi naturali di un’età che comporta una fisiologi-
zione dei medici cattolici italiani, si controllo delle nascite, è pericolo- ca riduzione della capacità ripro-
è soffermato sul problema della ri- so. Le giovani coppie devono rice- duttiva e un aumento di rischio di 
produzione e sulle derive tecnolo- vere giuste informazioni, in ma- patologie del nascituro. Anche per 
giche, stigmatizzando, tra l’altro, niera serena e documentata, da evitare di ridurre i corsi ad una ste-
l’atteggiamento di «falsa compas- parte di operatori esperti e capaci rile e doverosa frequenza in par-
sione», che considera come un di persuadere che la scienza non rocchia, con l’unico fine di ottene-
aiuto alla donna quello di favorire può mai perdere di vista la perso- re il lasciapassare per il sacra-
l’aborto. na e non tutto quello che la tecnica mento.

GIUSEPPE GALLOI mezzi di comunicazione sono permette si può fare.
Ginecologopoco sensibili ai problemi etici e L’accoglienza incondizionata 

GIUSEPPINA RICCIARDImolto alle sollecitazioni di una della vita non esclude le metodi-
Pediatra Neonatologoscienza che rispetta sempre me- che finalizzate alla diagnosi pre-

Il Consultorio diocesano e la 
preparazione al Matrimonio
I problemi etici e l'intervento degli esperti 
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Il 23 febbraio, la vallati da preghiere e rifles- sa con la celebrazione del-
comunità di Cervi- sioni sulla sacralità della vi- la Messa: erano presenti al-
no, stretta intorno ta. cuni volontari del “Cav Gen-
al suo parroco don In mattinata, la vendita naro Verolino di Acerra”,  
Mario Piscitelli, ha dei dolci preparati ed offerti tra cui la responsabile Lui-
voluto testimonia- con amore dalle donne del- sa Ruotolo, la quale pren-
re il suo impegno la nostra comunità ci ha da- dendo la parola in Chiesa 
sociale e pregare to la possibilità di poter rac- ha presentato il Cav della 
per tutte quelle si- cogliere una piccola som- nostra diocesi, tracciando-
tuazioni che crea- ma da destinare alle neces- ne la storia e illustrandone 
no sofferenza e sità delle famiglie in difficol- l'attività  svolta con impe-
mortificazione alla tà e per le attività istituzio- gno ed amore nei confronti 
vita. Solidali per la nali del Cav (Centro aiuto al- della vita in senso generale 
vita è il titolo del la vita). ed in particolare di quella 
Messaggio che i La giornata si è conclu- nascente.
nostri vescovi han-
no scelto per la diana. 
giornata della vita di Una fiaccolata, nono-
quest'anno, invitandoci a stante il tempo inclemente, 
mettere al primo posto la so- si è svolta lungo le strade 
lidarietà. Essa non è solo principali del paese tra la 
uno sporadico gesto di aiu- commossa partecipazione 
to, comunque positivo, ma del popolo, dei ragazzi che 
un atteggiamento di vici- si preparano al sacramento 
nanza premurosa tra fami- della Riconfermazione e al-
glia e famiglia, che assuma la Prima comunione, quelli 
la valenza di impegno con- dell’Azione cattolica e tanti 
diviso, per quanto riguarda altri. Il coro parrocchiale dei 
l'impegno di coppia, le diffi- piccoli ha animato la mar-
coltà educative e la gestio- cia con canti gioiosi inter-
ne ordinaria della vita quoti-

Nell’imminenza della Giornata della Vita, i giovanis- to in cui esse bussano alla porta, accompagnate magari da 
simi della parrocchia Sant’Alfonso di Acerra hanno visi- persone che, come gli operatori del Centro, credono alla vita, 
tato il Centro di aiuto alla vita della nostra diocesi. Esso e fino a quando arrivano a decidere di portare avanti la gravi-
ha sede in piazza Duomo, all’interno del seminario ve- danza. La missione del centro non si ferma alla nascita del 
scovile: attivo dal 2008, in quasi 7 anni ha aiutato circa bambino, ma con ascolto, amicizia, beni di prima necessità, 
cinquanta neonati a venire alla luce, insieme alle mam- e persino attrezzature e prodotti per l’infanzia sostengono il 
me disposte a dire ’sì’ alla vita nonostante le difficoltà. bambino e la famiglia fino a tre anni. 

Una decina di operatori, mossi da una particolare Il Cav non si limita solo agli operatori: anche noi, pur sen-
grinta, gestiscono il Centro che si sostiene grazie za esserci fisicamente, possiamo dare un contributo, donan-
all’aiuto di donazioni, molte fatte da loro stessi, con lo do alimenti e articoli per l’infanzia. Ma con una convinzione 
scopo principale di stare dalla parte della vita e di dire profonda: la Vita va sempre e comunque difesa!
“no” all’aborto! I volontari seguono le donne in attesa e 

M. GRAZIA MASSARO & GIUSY PICCOLOtentate dall’interrompere la gravidanza, sin dal momen-

Il tempo che viviamo è carico di ten- segretaria Margherita Ambrosino e la Certo, con gli 80 euro si possono 
sioni sociali ed economiche che colpi- vice maestra Anna Proto distribuiva- comprare pannolini e biberon, ma cre-
scono le famiglie, che non ce la fanno no i premi. Il dirigente sanitario del scere un figlio costa molto di più, ri-
a mantenere il passo del vivere quoti- Consultorio era la dott. ssa Ginevra chiede un progetto di lungo respiro, 
diano e, per questo, non fanno figli. Sanguigno, pediatra, che compilava che supera di gran lunga i primi tre an-

Sono un figlio dell'anno 1936 e, an- le schede sanitarie necessarie per as- ni di vita e deve comprendere i servizi 
cora oggi, ricordo le difficoltà che ogni segnare i premi di allevamento igieni- sociali, gli asili nido e l'assistenza sani-
giorno mia madre Madre, con 3 figli e co. taria: una visita pediatrica costa!
il marito in guerra, doveva superare, Il bonus bebé ritorna nel 2005 con Quando c'è in campo la famiglia, si 
soprattutto la fame, durante il periodo Berlusconi nel famoso «contratto» alza la voce della Chiesa, tanto che 
bellico. con gli italiani. Intanto, negli anni le cul- Papa Francesco ha convocato il Sino-

Il regime fascista, per favorire lo le sono sempre più vuote, tanto che do straordinario dei vescovi. La fami-
sviluppo demografico, istituì nel 1925 nel 2013 la denatalità ha raggiunto il glia è stata voluta da Dio, ma oggi que-
l'Opera nazionale per la maternità ed picco più basso, con poco più di 500 sto progetto è minacciato da forze so-
infanzia, al fine di avere bambini bene mila nati. Il Paese invecchia sempre ciali dissolutrici; la famiglia è la pietra 
allevati, e dunque forti fisicamente, e più: siamo il Paese degli anziani! miliare su cui si regge la Chiesa e la 
per esaltare i valori della famiglia; alle Il presidente Matteo Renzi, da gen- della società, che riceve stabilità e 
madri, che frequentavano con assidu- naio 2015, per incoraggiare la natali- vantaggi da una famiglia che vive e 
ità settimanale il Consultorio, veniva tà, ha stabilito un bonus mensile di 80 funziona bene. Anche il nostro vesco-
assegnato un bonus bebé di 50 lire ed euro per i primi tre anni di vita del bam- vo Antonio Di Donna ricorda nelle sue 
il corredino per ogni bambino dalla na- bino, da assegnare a tutte le mamme omelie il dovere di difendere la bellez-
scita a 3 anni. Il 24 dicembre si cele- che avranno un figlio e con un reddito za ed il valore laico della famiglia natu-
brava la Giornata della madre e del inferiore a 90 mila euro, poi ritoccato a rale.

ANTONIO SANTORO bambino nella Casa del fascio, ove la 25 mila.

All’insegna della solidarietà
La Giornata per la vita a Cervino

Giovani in visita al Cav
La vita è un dono prezioso. Abbine cura

(Beata Teresa di Calcutta)

Il bonus bebé
Per crescere un figlio ci vuole molto di più!

Riceviamo e pubblichiamo
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«Ogni vita umana è qualcosa di grande: nessuno può 
mettervi le mani sopra, dall’ammalato all’anziano, fino al 
bambino che cresce nel grembo della madre».

Il vescovo Antonio Di Donna ha scelto la Messa dei 
bambini che si preparano alla Prima comunione per parla-
re della «bellezza della vita, prima e più bella meraviglia, 
nonostante problemi e difficoltà».

Per la Giornata della vita, il presule ha presieduto la ce-
lebrazione delle dieci, generalmente frequentata dai bam-
bini e dai loro genitori. Dal 1979, la prima domenica di feb-
braio, che quest’anno ha dato inizio al mese, tutta la Chie-
sa italiana celebra la Giornata per la vita. Perciò, il vesco-
vo ha voluto una «celebrazione solenne» durante la quale 
ha invitato bambini e genitori a «non credere, come qual-
cuno vuole, che il bambino appena concepito nel grembo 
di una donna sia un semplice grumo di cellule», ribadendo 
che «l’aborto è sempre un delitto»: basti pensare alle don-
ne che l’hanno fatto e «non riescono a darsi pace», perché 
«noi siamo per la vita e non per la morte», ha detto Di Don-
na. Pur comprendendo «difficoltà e solitudine», il vescovo 
ha affermato che «l’aborto non è mai la soluzione», come 
è «falsa compassione» quella che indica ad un ammalato 
grave la morte dolce, l’eutanasia: soluzioni di comodo ed 
egoistiche di fronte a problemi difficili, ha ammonito il ve-
scovo, perché «non siamo più capaci di stare vicino e cura-
re con amore i nostri vecchi», soprattutto se ammalati, in 
una società che «costringe le donne a rinviare o interrom-
pere una gravidanza per non perdere il posto di lavoro»; 
eppure, ha tuonato Di Donna, «una nazione che non met-
te più al mondo bambini è destinata a scomparire». 

«Bambini e anziani sono i pilastri del benessere di un 
Paese, i bambini perché sono il futuro, gli anziani per la lo-
ro esperienza», ha detto ancora il presule citando il mes-
saggio che i vescovi italiani pubblicano ogni anno per 
l’occasione. Ma «noi non ci meravigliamo neanche più del 
sorgere del sole tutti i giorni, tanto meno di un bambino 
che cresce nove mesi nel grembo di una mamma», ha ag-
giunto.

Il vescovo ha messo in guardia anche dall’idea di «un fi-
glio a tutti i costi», perché un bambino «non può essere 
messo al mondo» per la realizzazione della mamma ma 
«va amato per se stesso e la sua felicità». Di Donna ha par-
lato perciò di adozione: «Essere genitori non significa sem-
plicemente generare biologicamente ma aiutare il bambi-
no a crescere e diventare uomo», ha detto.

Concludendo, il vescovo ha ricordato quanto a volte la 
vita sia difficile e la sua qualità scarsa, soprattutto dalle no-
stre parti, ma «noi cristiani amiamo la vita innanzitutto per-
ché è dono di Dio», anche quella del «ragazzo abusato, 
del disoccupato e di chi perde il lavoro in nome del profit-
to»; quella «dei malati terminali della nostra città, delle non 
poche donne, che nel silenzio e nell’anonimato subiscono 
in casa maltrattamenti e violenze»; quella delle «donne 
straniere, in gran parte africane, prigioniere della tratta e 
della prostituzione»; è sacra la vita dei «ragazzi a rischio, 
vittime della droga».

Di Donna ha infine ricordato il Movimento per la vita di 
Acerra, che in piazza Duomo aiuta le donne e le famiglie in 
difficoltà a portare a termine la gravidanza, un segno con-
creto per dimostrare che «la Chiesa è sempre vicina, con i 
fatti, a chi soffre», pronta a gridare «viva la vita» nonostan-
te le difficoltà.

A.P.

La vita è una cosa grande, sempre
Giornata per la Vita

Celebrazione in Cattedrale

Il vescovo accoglie i bambini

Il 7 febbraio, in occasione della Giornata per 
la Vita, abbiamo proiettato  il film “October 
baby” nelle parrocchie Sant’Alfonso di Acerra e 
Cancello Scalo. 

Attraverso la visione del film, un bel numero 
di persone è stato sensibilizzato al tema 
dell’aborto e dell’accoglienza della vita.

Hannah – una giovane scampata all’aborto 
salino, accolta da una nuova famiglia che l’ha 
amata nella sua totalità, nonostante i problemi 
di salute derivati dal tentato aborto – racconta la 
sua vita da diciottenne, imperniata sulla ricerca 
della madre naturale.

Ringraziamo i parroci don Giancarlo Petrella 
e don Giuseppe De Rosa per la loro sensibilità 
e accoglienza, e tutti coloro che ci sono di so-
stegno nella diffusione della cultura della Vita.

La fantasia dell’amore può farci uscire da 
questo vicolo cieco inaugurando un nuovo uma-
nesimo: «Vivere fino in fondo ciò che è umano 
migliora il cristiano e feconda la città» (dal Mes-
saggio dei vescovi italiani per la Giornata della 
vita 2015) . La costruzione di questo nuovo uma-
nesimo è la vera sfida che ci attende e parte dal 
sì alla vita.

LUISA RUOTOLO

La Casa di Cura “Villa dei Fiori” in Acerra ha fatto “Terra dei sorrisi”, che ha segnalato un'attenzione scritto per l'occasione, invita a guardarli con «sa-
da cornice l'11 Febbraio scorso, alla celebrazione particolare ai malati oncologici, ndr). pientia cordis»: uscire da sé per andargli incontro, 
della XXIII Giornata Mondiale del Malato. La Chie- stare con loro, servirli, aiutarli a vivere quella «fe-Il tempo speso con i malati non è perso… 
setta si è riempita di malati ed operatori del setto- de che permette di abitare la stessa sofferenza».è opportunità preziosa per vivere appieno. Chi vi-
re. Il Rosario meditato, guidato da volontari, ha ve la sofferenza, interroga, scuote le coscienze, Servire il malato con dedizione, amore e te-
preceduto la solenne celebrazione dell'Eucaristia fa da pungolo alla società attuale, che cerca la per- nerezza è un impegno da vivere tutti i giorni. In 
presieduta dal cappellano, don Michele Grosso. fezione a tutti i costi e dimentica i più fragili. una parola: con la sapienza del cuore. Questa 
Nell'omelia, un pensiero particolare è stato rivolto giornata stimola una riflessione più ampia legata Prendersi cura dei malati non può essere 
ai malati, alle loro famiglie e a tutto il “mondo della alla difficile situazione della sanità nazionale: de-un optional o un impegno da delegare ad altri. 
cura”. Al termine, si è svolta la visita nei reparti do- ve smuovere le coscienze di tutti affinché si torni a Ognuno di loro, qualunque sia la loro storia, abita 
ve a tutti coloro che lo desideravano è stato impar- parlare di sanità ponendo al centro il malato, in nel cuore di Dio. Papa Francesco, nel Messaggio 
tito il sacramento quanto persona, a cui deve 
dell'unzione degli essere garantito il decoro e 
infermi. la dignità che sono propri 

L ' U f f i c i o  dell'essere umano, e non 
che si occupa di solo tabelle e piani di rien-
questo settore pa- tro. Da tempo invece stia-
storale, nel promu- mo assistendo a scene 
overe la giornata inaccettabili nei Pronto 
aveva invitato le co- Soccorso e nelle corsie de-
munità ecclesiali gli ospedali dove la dignità 
della diocesi ad un umana viene letteralmente 
«impegno fattivo di calpestata a causa delle lo-
fronte al grande mi- giche distorte che gover-
stero del dolore e nano la sanità.
della malattia». Co- Ci auguriamo che 
sì, parrocchie, as- questa giornata rappre-
sociazioni e istitu- senti uno spunto di rifles-
zioni di cura hanno sione soprattutto per colo-
promosso iniziati- ro che sono chiamati a 
ve che non si sono prendere decisioni impor-
limitate alla sola ce- tanti sulla salute dei cittadi-
lebrazione liturgi- ni. Un appello al quale an-
ca, come quella re- che noi cristiani non pos-
alizzata al Castello siamo restare indifferenti.
Baronale (vedi ser-

UFFICIO DIOCESANO
vizio a parte sulla 

PASTORALE DELLA SALUTE

Giornata del malato
Quel tempo speso non è mai perso

Un sorriso per guarire fone, truccandosi per far sorridere i malati.
La terapia del sorriso aumenta il benessere di tut-

ti, è un aiuto per alleggerire un'esperienza pesante. 
Lo scorso 11 febbraio, l'Ufficio diocesano per la 

Vedere un bambino soffrire è insopportabile: è im-
pastorale sanitaria ha partecipato nel Castello Baro-

portante perciò portare un segno di felicità in questi 
nale di Acerra alla presentazione del Progetto di 

momenti drammatici. Iniziative come la terra dei sor-
clown terapia e sostegno psicologico ai malati onco-

risi rendono meno gravoso il carico d'ansia per bam-
logici e ai loro familiari la terra dei sorrisi. Il progetto, 

bini e genitori.
di cui abbiamo parlato nel numero di gennaio, si in-

Un sorriso certo risolve il problema, ma dona la serisce nelle problematiche del nostro territorio, per 
certezza di aver regalato un momento di gioia ad un «combattere le tossine e l'omertà con il sorriso di 
bambino, la carica per ricominciare il giorno dopo: a chi sa riconoscere la preziosità del proprio essere e 
te non costa nulla, per loro non sai quanto vale!della propria terra, con il desiderio, nonché dovere 

Con Papa Francesco, allora, invitiamo ed augu-civile, di «sostenere quanti, a causa delle tossine e 
riamo a tutti di potere sorridere sempre, nelle gioie e dell'omertà, stanno perdendo la vita o hanno visto 
nelle avversità, e di lasciare che la gioia si impadro-perdere la vita alle persone care». Pubblichiamo 
nisca della nostra vita, per portare in ogni occasione uno stralcio dell'intervento.
serenità e amore anche nella vita delle persone che «Ridere aiuta a guarire». Anche noi crediamo 
incontriamo: farà bene a loro, ma soprattutto a noi!che un sorriso porta tanti benefici: è una medicina 

Ben venga la terra dei sorrisi a sostegno di colo-per tutti, piccoli e grandi, uomini e donne; controin-
ro che vivono nella difficoltà, ma anche per solleci-dicazioni, nessuna. 
tare ognuno farsi prossimo di chi è in difficoltà: que-La clown terapia è ormai riconosciuta ramo della 
sto salva prima di tutto noi stessi. Con il sogno di medicina. Un sacerdote carmelitano italiano – Ange-
una terra fatta di abbracci, sorrisi, e tanta tenerez-lo Paoli, beato dal 2010 – ne è il precursore: tra le 
za, e vincere così tutte le paure.sue molteplici attività caritative, si travestiva da buf-

Un nuovo
umanesimo:
Sì alla Vita!

In una società che natale, che non può es-
cambia velocemente, sere usata per “elimina-
proponendo modelli e re”, né per “seleziona-
stili di vita diversi, e do- re”. Le problematiche, 
minata dal progresso anche psicologiche, di 
scientifico, il Consulto- una coppia che viene in-
rio familiare diocesa- formata della possibilità 
no La Roccia mette di un figlio affetto da pa-
l’esperienza dei suoi tologia, non ci devono 
consulenti al servizio e s i m e r e ,  p e r ò ,  
di un momento impor- dall’eseguire delle inda-
tante come la prepara- gini, affidandoci passi-
zione delle coppie al vamente alla volontà di-
matrimonio. vina: sicuramente, il Si-

L’evoluzione delle gnore non vuole questo.
tecniche della riprodu- I problemi di riprodu-
zione umana porta a zione di una coppia van-
credere che avere un no affrontati con cogni-
figlio è un diritto e non no l’individuo come persona, men- zione di causa: perciò ri-
un dono, e “produrre” un figlio in tre il livello culturale dei singoli e teniamo indispensabile metterci 
qualunque modo è una conquista delle coppie che partecipano ai preventivamente al servizio di co-
scientifica che ci fa stare al passo corsi di preparazione al matrimo- loro che preparano i giovani al Ma-
dei tempi. nio è cresciuto, per cui limitare il di- trimonio, soprattutto oggi, in un 

Anche Papa Francesco, in oc- scorso sulla sessualità, maternità tempo in cui, per motivi diversi, si 
casione del 70° anniversario della e paternità responsabili, a poche arriva al matrimonio spesso in 
Fondazione dell’AMCI, Associa- informazioni sui Metodi naturali di un’età che comporta una fisiologi-
zione dei medici cattolici italiani, si controllo delle nascite, è pericolo- ca riduzione della capacità ripro-
è soffermato sul problema della ri- so. Le giovani coppie devono rice- duttiva e un aumento di rischio di 
produzione e sulle derive tecnolo- vere giuste informazioni, in ma- patologie del nascituro. Anche per 
giche, stigmatizzando, tra l’altro, niera serena e documentata, da evitare di ridurre i corsi ad una ste-
l’atteggiamento di «falsa compas- parte di operatori esperti e capaci rile e doverosa frequenza in par-
sione», che considera come un di persuadere che la scienza non rocchia, con l’unico fine di ottene-
aiuto alla donna quello di favorire può mai perdere di vista la perso- re il lasciapassare per il sacra-
l’aborto. na e non tutto quello che la tecnica mento.

GIUSEPPE GALLOI mezzi di comunicazione sono permette si può fare.
Ginecologopoco sensibili ai problemi etici e L’accoglienza incondizionata 

GIUSEPPINA RICCIARDImolto alle sollecitazioni di una della vita non esclude le metodi-
Pediatra Neonatologoscienza che rispetta sempre me- che finalizzate alla diagnosi pre-

Il Consultorio diocesano e la 
preparazione al Matrimonio
I problemi etici e l'intervento degli esperti 
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Il 23 febbraio, la vallati da preghiere e rifles- sa con la celebrazione del-
comunità di Cervi- sioni sulla sacralità della vi- la Messa: erano presenti al-
no, stretta intorno ta. cuni volontari del “Cav Gen-
al suo parroco don In mattinata, la vendita naro Verolino di Acerra”,  
Mario Piscitelli, ha dei dolci preparati ed offerti tra cui la responsabile Lui-
voluto testimonia- con amore dalle donne del- sa Ruotolo, la quale pren-
re il suo impegno la nostra comunità ci ha da- dendo la parola in Chiesa 
sociale e pregare to la possibilità di poter rac- ha presentato il Cav della 
per tutte quelle si- cogliere una piccola som- nostra diocesi, tracciando-
tuazioni che crea- ma da destinare alle neces- ne la storia e illustrandone 
no sofferenza e sità delle famiglie in difficol- l'attività  svolta con impe-
mortificazione alla tà e per le attività istituzio- gno ed amore nei confronti 
vita. Solidali per la nali del Cav (Centro aiuto al- della vita in senso generale 
vita è il titolo del la vita). ed in particolare di quella 
Messaggio che i La giornata si è conclu- nascente.
nostri vescovi han-
no scelto per la diana. 
giornata della vita di Una fiaccolata, nono-
quest'anno, invitandoci a stante il tempo inclemente, 
mettere al primo posto la so- si è svolta lungo le strade 
lidarietà. Essa non è solo principali del paese tra la 
uno sporadico gesto di aiu- commossa partecipazione 
to, comunque positivo, ma del popolo, dei ragazzi che 
un atteggiamento di vici- si preparano al sacramento 
nanza premurosa tra fami- della Riconfermazione e al-
glia e famiglia, che assuma la Prima comunione, quelli 
la valenza di impegno con- dell’Azione cattolica e tanti 
diviso, per quanto riguarda altri. Il coro parrocchiale dei 
l'impegno di coppia, le diffi- piccoli ha animato la mar-
coltà educative e la gestio- cia con canti gioiosi inter-
ne ordinaria della vita quoti-

Nell’imminenza della Giornata della Vita, i giovanis- to in cui esse bussano alla porta, accompagnate magari da 
simi della parrocchia Sant’Alfonso di Acerra hanno visi- persone che, come gli operatori del Centro, credono alla vita, 
tato il Centro di aiuto alla vita della nostra diocesi. Esso e fino a quando arrivano a decidere di portare avanti la gravi-
ha sede in piazza Duomo, all’interno del seminario ve- danza. La missione del centro non si ferma alla nascita del 
scovile: attivo dal 2008, in quasi 7 anni ha aiutato circa bambino, ma con ascolto, amicizia, beni di prima necessità, 
cinquanta neonati a venire alla luce, insieme alle mam- e persino attrezzature e prodotti per l’infanzia sostengono il 
me disposte a dire ’sì’ alla vita nonostante le difficoltà. bambino e la famiglia fino a tre anni. 

Una decina di operatori, mossi da una particolare Il Cav non si limita solo agli operatori: anche noi, pur sen-
grinta, gestiscono il Centro che si sostiene grazie za esserci fisicamente, possiamo dare un contributo, donan-
all’aiuto di donazioni, molte fatte da loro stessi, con lo do alimenti e articoli per l’infanzia. Ma con una convinzione 
scopo principale di stare dalla parte della vita e di dire profonda: la Vita va sempre e comunque difesa!
“no” all’aborto! I volontari seguono le donne in attesa e 

M. GRAZIA MASSARO & GIUSY PICCOLOtentate dall’interrompere la gravidanza, sin dal momen-

Il tempo che viviamo è carico di ten- segretaria Margherita Ambrosino e la Certo, con gli 80 euro si possono 
sioni sociali ed economiche che colpi- vice maestra Anna Proto distribuiva- comprare pannolini e biberon, ma cre-
scono le famiglie, che non ce la fanno no i premi. Il dirigente sanitario del scere un figlio costa molto di più, ri-
a mantenere il passo del vivere quoti- Consultorio era la dott. ssa Ginevra chiede un progetto di lungo respiro, 
diano e, per questo, non fanno figli. Sanguigno, pediatra, che compilava che supera di gran lunga i primi tre an-

Sono un figlio dell'anno 1936 e, an- le schede sanitarie necessarie per as- ni di vita e deve comprendere i servizi 
cora oggi, ricordo le difficoltà che ogni segnare i premi di allevamento igieni- sociali, gli asili nido e l'assistenza sani-
giorno mia madre Madre, con 3 figli e co. taria: una visita pediatrica costa!
il marito in guerra, doveva superare, Il bonus bebé ritorna nel 2005 con Quando c'è in campo la famiglia, si 
soprattutto la fame, durante il periodo Berlusconi nel famoso «contratto» alza la voce della Chiesa, tanto che 
bellico. con gli italiani. Intanto, negli anni le cul- Papa Francesco ha convocato il Sino-

Il regime fascista, per favorire lo le sono sempre più vuote, tanto che do straordinario dei vescovi. La fami-
sviluppo demografico, istituì nel 1925 nel 2013 la denatalità ha raggiunto il glia è stata voluta da Dio, ma oggi que-
l'Opera nazionale per la maternità ed picco più basso, con poco più di 500 sto progetto è minacciato da forze so-
infanzia, al fine di avere bambini bene mila nati. Il Paese invecchia sempre ciali dissolutrici; la famiglia è la pietra 
allevati, e dunque forti fisicamente, e più: siamo il Paese degli anziani! miliare su cui si regge la Chiesa e la 
per esaltare i valori della famiglia; alle Il presidente Matteo Renzi, da gen- della società, che riceve stabilità e 
madri, che frequentavano con assidu- naio 2015, per incoraggiare la natali- vantaggi da una famiglia che vive e 
ità settimanale il Consultorio, veniva tà, ha stabilito un bonus mensile di 80 funziona bene. Anche il nostro vesco-
assegnato un bonus bebé di 50 lire ed euro per i primi tre anni di vita del bam- vo Antonio Di Donna ricorda nelle sue 
il corredino per ogni bambino dalla na- bino, da assegnare a tutte le mamme omelie il dovere di difendere la bellez-
scita a 3 anni. Il 24 dicembre si cele- che avranno un figlio e con un reddito za ed il valore laico della famiglia natu-
brava la Giornata della madre e del inferiore a 90 mila euro, poi ritoccato a rale.

ANTONIO SANTORO bambino nella Casa del fascio, ove la 25 mila.

All’insegna della solidarietà
La Giornata per la vita a Cervino

Giovani in visita al Cav
La vita è un dono prezioso. Abbine cura

(Beata Teresa di Calcutta)

Il bonus bebé
Per crescere un figlio ci vuole molto di più!

Riceviamo e pubblichiamo
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quando l’orizzonte del presente sem- senza ’se’ e senza ’ma’, e che tutto sa-
bra tutt’altro che roseo, anche quando crifica al guadagno. Il cristianesimo in-
le energie e le capacità disponibili sem- vita infatti l’intera umanità ad essere ca-
brano inadeguate alla sfida. Si tratta pace di percepire la responsabilità che esso le risorse (materiali ed energeti- a ripensarne le forme e le caratteristi-
poi di correggere anche un errore di tutti hanno verso il pianeta. Abbiamo che), ed immettendovi rifiuti. Sull’uno che che lo hanno regolato. Essa (que-
metodo: la fattibilità tecnica di dunque bisogno di una ecologia uma-come sull’altro versante le scelte com- stione ambientale) evidenzia al con-
un’azione non può essere l’unico crite- na che faccia dell’uomo non il pericolo piute ci hanno portati ad una situazio- tempo la drammatica ingiustizia di un 
rio di giudizio, trascurando l’attenzione numero uno della terra perché guarda-ne drammatica: stiamo sovrasfruttan- sistema economico che mette a ri-
per le sue conseguenze sulla vita (an- ta da lui come preda da saccheggiare, do le risorse e stiamo immettendo una schio la vita di molti, con il suo consu-
che quelle non immediatamente per- ma concepire l’uomo come colui che si quantità enorme di rifiuti, non solo non mo di ambiente, legato al tenore di vita 
cepibili). Una buona tecnologia, effi- prende cura di essa per vivere una vita biodegradabili, ma nocivi per la vita. di pochi.
ciente nell’uso delle risorse, è certo ne- buona. Tale situazione è per la fede cri-2) Tale prima polarità (risor- La  m inacc ia  che  incombe 
cessaria per superare la distretta pre- stiana una sfida per affermare la verità se/rifiuti) si intreccia a una seconda: sull’ecosistema planetario è dunque 
sente, ma la questione ambientale ha del mondo, e annunciare con chiarez-quella di locale/globale. Per esempio il un appello a un’azione condivisa per 
anche una costitutiva dimensione eti- za e fermezza che l’ecosistema plane-mutamento climatico: da fenomeno un progetto comune. Non si tratta cer-
ca e antropologica, ricca di implicazio- tario non è solo un prezioso insieme di eminentemente globale, nelle sue cau- to di promuovere una generica “religio-
ni politiche e sociali, che non permette risorse per il benessere dell’umanità (e se e nella sua influenza  sulla circola- sità della terra”, ma piuttosto di opera-
di lasciare semplicemente alle leggi assolutamente non lo è per il solo be-zione atmosferica planetaria, viene re per costruire “patti per la terra”, per 
dell’economia la gestione dei beni co- nessere di pochi), ma anche lo spazio ora a impattare - in modi diversi, ma for- un’azione comune per il futuro della vi-
muni ambientali. in cui si rende presente il Dio vivente temente incisivi -, le differenti situazio- ta. E’ una sfida che impegna a ricerca-

Ora, la Chiesa ha da dire qualcosa autore della vita. Il credente avrà dun-ni locali, che si trovano così a dover fa- re forme d’azione giuste ed efficaci per 
in questa situazione? Qual è il suo que, e non potrà essere diversamente, re i conti con fenomeni “nuovi” per la lo- mantenere abitabile il nostro pianeta 
compito? Come Chiesa urge ritrovare una particolare sensibilità alla proble-ro inusitata intensità, frequenza e vio- per il futuro dell’umanità. Di fronte a ta-
la capacità di sentire e fare nostri i “ge- matica ecologica. La terra infatti è im-lenza, tanto da trovare le popolazioni le istanza, noi tutti ci scopriamo inca-
miti del creato” di cui parla Paolo. Cer- portante per l’esperienza di Dio: una re-impreparate nell’affrontarli. paci di giungere ad accordi condivisi di 
tamente la Chiesa come non è una as- altà preziosa che deve essere curata e 3) Ma questa prospettiva sareb- prospettive che vadano aldilà 
sociazione di servizio sociale o di bene- non indebitamente violata. Nella terra be pure ben difficile da perseguire – ed dell’immediatezza del presente, pro-
ficenza, neppure è una affiliata politica l’uomo di fede coglie il radicamento è il terzo elemento – se ignorassimo prio nel momento in cui in esse (pro-
degli ecologisti. Ma è altrettanto certo dell’esistenza umana in una solidarie-che la questione ambientale è origina- spettive) si giocano questioni di vita o 
che “custodire il creato” (Gn 2,15) è tà relazionale tra uomini e anche con ta in modo rilevante dalla mancanza di di morte per tanti. Comprendiamo, allo-
compito da Dio dato agli uomini. Il cre- le altre creature. Alla sua luce appare responsabilità, o, se si preferisce, da ra, la rilevanza di una percezione del 
dente è investito di una responsabilità chiara la triplice dimensione di giusti-una grave responsabilità dell’uomo. Il tempo ampia, capace cioè di esten-
che non si può scrollare di dosso, non zia che caratterizza la problematica degrado degli ecosistemi del pianeta dersi tra il passato e il futuro, che con-
può far finta di niente perché è un impe- ecologica:non sono, infatti, semplicemente la senta di individuare gli errori commes-
rativo divino. Un uomo di Chiesa dun- a) nei confronti delle generazioni future,conseguenza di inevitabili fenomeni si per evitare così di ripeterli ancora. 
que non può nemmeno lontanamente b) nei confronti dei poveri della terra (pri-naturali: ad esso contribuiscono in mi- Da qui è possibile indicare la via al cam-
pensare di restare alla finestra a os- me vittime del degrado ambientale),sura determinante i comportamenti biamento e la necessaria disponibilità 
servare quanto capita attorno con ras- c) nei confronti delle altre specie.umani – personali, sociali – quali si so- ad esso, anche quando è oneroso, an-
segnazione, ma deve piuttosto impa- Questo è l’annuncio che la Chiesa ri-no dispiegati soprattutto dall’inizio che quando domanda una profonda 
rare a riconoscere il ruolo di grande im- volge a tutti gli uomini in tema di ecolo-dell’era industriale. trasformazione degli stili di vita per ren-
pegno benefico (non solo disgregan- gia.4) La questione ambientale rivela derli davvero rispettosi della vita. Da 
te) che l’uomo riveste nelle dinamiche in tal senso un lato oscuro dello svilup- qui è pure possibile delineare la pro-
degli ecosistemi. In tal senso, i cristiani A CURApo, giudizio questo che non vuole af- spettiva di una prassi sostenuta dalla 
parlando di “ecologia umana” intendo- DELL’UFFICIO DIOCESANO CULTURAfatto demonizzare a tutti i costi il pro- speranza di poter veramente migliora-
no anche l’opposto di un “progresso” gresso in quanto tale, ma invitare tutti re la situazione ambientale, anche 

Pensieri sull’ecologia

continua dalla pag. 3

Tra il 9 e il 13 novembre 2015, que segue Cristo, uomo perfetto, 
a Firenze, si terrà il quinto Con- diventa anche lui più uomo» (GS, 
vegno Ecclesiale Nazionale, che 41). Stiamo vivendo nella nostra 
i Vescovi italiani hanno intitolato: epoca quella che è stata chiamata 
In Gesù Cristo il nuovo umanesi- “Questione o crisi antropologica”. 
mo. La Chiesa italiana vuole affrontare 

E’ consuetudine che alla metà tale crisi con la proposta di un uma-
di un decennio la Chiesa italiana vi- nesimo radicato in Cristo, l’“Uomo 
va il “convenire” di tutte le Chiese Nuovo”, l’ “Ecce Homo”. Il Conve-
che sono in Italia per verificare il gno Ecclesiale di Firenze vuole ri-
cammino compiuto e riflettere sul pensare la crisi, guardando a Gesù 
rapporto tra Chiesa italiana e Pae- Cristo, che ha inaugurato nuovi rap-
se. Quello di Firenze sarà il quinto porti tra Dio e l’uomo e degli uomini 
Convegno Ecclesiale Nazionale. Il tra di loro. L’umanesimo cristiano, 
primo si tenne nel 1976 a Roma sorto nel solco di una costruttiva 
sul tema Evangelizzazione e pro- continuità con la grande paideia 
mozione umana, quindi fu la volta greca e con l’humanitas latina, può 
di Loreto nel 1985 (Riconciliazione ancora dire qualcosa all’uomo del 
cristiana e comunità degli uomini), nostro tempo. Proprio nella città di 
Palermo nel 1995 (Il Vangelo della Firenze l’incontro tra umanesimo 
Carità per una nuova società in Ita- classico e visione cristiana 
lia) e Verona nel 2006 (Testimoni dell’uomo ha raggiunto il suo verti-
di Gesù Risorto, speranza del mon- ce storico tra il XIV e il XVI secolo. 
do). Per questo, pur nella consapevo-

Il tema di ogni Convegno ha in- lezza della natura plurale della so-
crociato di volta in volta quello de- cietà odierna, uno degli scopi del 
gli Orientamenti Pastorali del de- convegno è quello di proporre alla 
cennio entro cui il Convegno stes- libertà dell’uomo contemporaneo 
so si collocava: Evangelizzazione e la persona di Gesù Cristo e 

la Costituzione pastorale del Concilio su “La Chiesa sacramenti per il primo decennio (gli anni ’70), quin- l’esperienza cristiana quali fattori decisivi di un nuo-
nel mondo contemporaneo” (GS).di Comunione e Comunità, Evangelizzazione e te- vo umanesimo.

Ancora una volta, a quasi dieci anni dal Conve-stimonianza della carità, Comunicare il Vangelo in Anche la Chiesa di Acerra si preparerà al Conve-
gno di Verona, torniamo a sentire il bisogno di “con-un mondo che cambia, e, per il decennio in corso, gno di Firenze, non solo designando i suoi delegati, 
venire”, per verificare la strada percorsa a partire dal Educare alla Vita buona del Vangelo. ma coinvolgendo, nei tempi e nelle forme che saran-
Concilio e valutare i risultati dei processi di cambia-Al centro dell’attenzione è sempre stata no comunicate, i consigli diocesani e parrocchiali e 
mento.l’evangelizzazione, attuata in spirito di dialogo con il le associazioni e i movimenti ecclesiali.

 Il tema dato a questo prossimo Convegno Nazio-contesto sociale italiano. In pratica, il Convegno a 
nale è: In Gesù Cristo il nuovo umanesimo. «Chiun-metà decennio vuole coniugare, per il nostro Paese, X MONS. ANTONIO DI DONNA

V Convegno Ecclesiale Nazionale

In Gesù Cristo il nuovo umanesimo
Verso Firenze 2015

Firenze, Battistero di San Giovanni
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La sera del 14 febbraio scorso, il grup- della pro loco, i rappresentanti dei vari 
po della Caritas parrocchiale di gruppi parrocchiali e associazioni locali, e 
Sant'Andrea Apostolo in Arienzo ha inau- la delegata della Caritas diocesana Maria 
gurato un “Centro di Ascolto” nei locali in Pia Messina, che ha donato per 
Largo Sant'Alfonso. l'occasione un'icona artigianale raffiguran-

La Caritas, che vive del testamento di te la Sacra Famiglia; hanno preso parte 
Gesù, è presieduta dal parroco don Mario all'evento anche numerosi professionisti, 
De Lucia ed è frutto della disponibilità e del che offriranno il loro servizio di natura so-
lavoro di alcuni volontari. Con la collabora- ciale, psicologica, fiscale, amministrativa, 
zione e il supporto dell'intera comunità, la legale e medica.
Caritas ha già promosso diverse iniziative Durante il rito inaugurale, ha preso la 
e opera al servizio dei fratelli che si trova- parola la referente del gruppo Caritas, 
no nel bisogno. Enza Liparulo, per spiegare le finalità del 

Il nuovo Centro di Ascolto è un servizio nuovo servizio; il parroco, don Mario De Lu-
completamente gratuito, offre accoglien- cia, ha benedetto e incoraggiato i presenti; 
za, ascolta, indirizza, cerca risposte e solu- infine, il sindaco, Davide Guida, ha offerto 
zioni a difficoltà, si prende cura delle per- il supporto delle istituzioni. Un drink inau-
sone e delle famiglie con situazione di disa- gurale tra tutti i presenti ha chiuso la sera-
gio. ta. Il Centro è operativo tutti i mercoledì dal-

All'inaugurazione erano presenti, oltre le 10.00 alle 12.00 e dalle 16.00 alle 18.00.
al parroco e alla referente, tutti i membri 

FRANCA CANGIANO del gruppo Caritas, il sindaco, il presidente 

Il 2 marzo è sta- un'organizzazione 
to presentato pres- giovanile di volonta-
so la casa canoni- riato che opera prin-
ca della Parroc- cipalmente attraver-
chia di Cancello so la cultura, avvici-
Scalo “ S. Alfonso nando il singolo indi-
Maria de' Liguori”, viduo alla società e 
nel comune di San diffondendo la citta-
Felice a Cancello, dinanza attiva sul ter-
il primo numero ritorio. «E' un proget-
del periodico “Fuo- to nato dapprima co-
ri dal Coro”, diretto me volantino asso-
d a  F r a n c e s c o  ciativo, in seguito si è 
Adriano De Stefa- andata confermando 
no. Alla presenta- l'idea di creare una te-
zione hanno parte- stata giornalistica per 
cipato la stampa, le istituzioni locali e la cit- sperimentare la creatività dei volontari, 
tadinanza. Nell'occasione sono state di- estendendo la partecipazione ai cittadini, 
stribuite copie cartacee della rivista. “Fuori in modo da praticare il principio della citta-
dal Coro” è una rivista di approfondimento dinanza attiva attraverso l'informazione li-
delle principali tematiche del territorio del- bera. L' impegno nel sociale, dando voce a 
la valle di Suessola, e nasce come periodi- chi ha meno opportunità di essere ascolta-
co trimestrale indipendente. Tra gli obietti- to, è ciò che ci contraddistingue rispetto a 
vi principali: promuovere le azioni rivolte al chi della vocazione giornalistica fa una me-
sociale, dando voce alle fasce deboli e co- ra speculazione economica e mediatica, è 
involgendo l'opinione pubblica grazie alla ciò che ci rende Fuori dal Coro», ha spie-
sua natura civico partecipativa. Il giornale gato il direttore responsabile, Francesco 
è edito dall'associazione "Il Laboratorio", Adriano De Stefano   

Lo scorso 11 febbraio, 12 ra- Pulcinella in ceramica realizzata 
gazzi della Cooperativa Arcobale- dai ragazzi della Cooperativa.
no di Acerra, accompagnati da Nel pomeriggio – dopo un mo-
operatori e familiari hanno rag- mento di ristoro presso i padri gua-
giunto Piazza San Pietro a Roma nelliani, condito di divertenti parti-
per incontrare Papa Francesco telle di basket, con i ragazzi che 
durante l’udienza generale del hanno dato sfogo a tutta la loro esu-
mercoledì. beranza e gioia – la giornata è pro-

La giornata è cominciata pre- seguita con la visita alla Fontana di 
sto: all’alba, pieni di gioia i ragazzi Trevi, Piazza di Spagna e Piazza 
si sono radunati in Piazza San Pie- del Popolo, nel cuore di Roma.
tro ad Acerra, da dove è partita la In serata, stanchi ma contenti 
carovana per Roma. della bellissima esperienza vissu-

L’entusiasmo era tale da col- ta insieme, i ragazzi hanno fatto ri-
mare anche qualche piccolo disa- torno a casa.
gio logistico. Come più volte ci ha esortato il 

Giunto in Vaticano, il gruppo ha nostro vescovo Antonio, è bello 
trovato posto non molto lontano raccontare l’esperienza di una re-
da Papa Francesco, che al termi- altà che da più di 20 anni è una 
ne dell’udienza ha salutato tutti “bella notizia” sul nostro territorio, 
dalla papa mobile passata a bre- con l’aiuto ai disabili e alle loro fa-
ve distanza. miglie, e che continua la sua ope-

Al centro delle parole del Pon- ra ancora oggi, nonostante le diffi-
tefice, la famiglia e la sua impor- coltà e la mancanza di un soste-
tanza nella Chiesa e nella società. gno adeguato da parte delle istitu-
in particolare, Bergoglio ha richia- zioni.
mato l’unicità e la preziosità di Un plauso e ringraziamento a 
ogni figlio, paragonando la singo- Giovanna e Raffaele e a tutti gli 
larità di ciascuno alle dita di una operatori che si dedicano quoti-
mano che li tiene e li protegge. dianamente a questi ragazzi e al 

Al termine dell’udienza, è stata progetto che li sostiene.
donata al Papa una maschera di ENZO CASTALDO

La nazione ungherese ha volu- mio “Per Anger” che la Svezia gli 
to ancora una volta esprimere la conferì nel 2004. L'ex Segretario 
propria riconoscenza a mons. Ve- di Stato vaticano ha invitato il qua-
rolino in occasione del 70° anni- lificato pubblico presente a consi-
versario della fine della II guerra derare il positivo ed essenziale ef-
mondiale e della liberazione degli fetto che ebbe la sinergia tra i tanti 
internati nei campi di sterminio na- “giusti” che componevano il corpo 
zisti. diplomatico allora presente a Bu-

Lo scorso 4 febbraio, presso dapest. Una minuziosa, completa 
l 'Accademia  d i  Ungher ia ,  ed appassionante ricostruzione 
l'Ambasciata ungherese presso la biografica di mons. Verolino è sta-
S. Sede ha organizzato una sera- ta proposta dalla nipote, Rosalba 
ta in onore del prelato acerrano Verolino in Piattella, ad un pubbli-
che si distinse nella difesa e nel co attento che ha mostrato di esse-
salvataggio di decine di migliaia di re interessato e ammirato dalla fi-
Ebrei a Budapest nel 1944. Alla gura e dall'opera di mons. Veroli-
presenza di numerosi diplomatici, no. Il vescovo di Acerra, mons. Di 
l'ambasciatore ungherese (S. Donna, ha inviato un messaggio ri-
Ecc.  Gábor GYŐRIVÁNYI) ha ri- cordando il mai sciolto legame tra 
cordato l'operato di mons. Veroli- la diocesi di Acerra e questo suo fi-
no e delle delegazioni diplomati- glio. 
che neutrali presenti nella capitale La Repubblica d'Ungheria già 
ungherese allorquando si scatenò nel 1994 aveva concesso 
la barbarie nazista della Shoà. È un'onorificenza al nostro diploma-
intervenuto S. Em. il card. Angelo tico vaticano per l'opera da lui svol-
Sodano che ha messo in eviden- t a  n e l  1 9 4 4 .  A n c h e  i n  
za la naturale riservatezza del pre- quell'occasione, mons. Verolino 
lato acerrano ed ha rilevato che non aveva dato rilievo all'evento al 
dovette intervenire per vincere la punto che neppure i parenti ne era-
riluttanza dell'ultranovantenne no a conoscenza.
mons. Verolino ad accettare il pre- GENNARO NIOLA

Gennaro Verolino,
tra semplicità ed eroismo

Ad Arienzo
apre il Centro di Ascolto

A San Felice c’è una rivista 
“Fuori dal Coro”

La presentazione nella parrocchia Sant’Alfonso

Un arcobaleno
di volti dal Papa
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La redazione de 
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DON VINCENZO 

MARLETTA

(in primo piano nella foto), 

sempre attento e 

sensibile nei 

confronti del nostro 

giornale
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quando l’orizzonte del presente sem- senza ’se’ e senza ’ma’, e che tutto sa-
bra tutt’altro che roseo, anche quando crifica al guadagno. Il cristianesimo in-
le energie e le capacità disponibili sem- vita infatti l’intera umanità ad essere ca-
brano inadeguate alla sfida. Si tratta pace di percepire la responsabilità che esso le risorse (materiali ed energeti- a ripensarne le forme e le caratteristi-
poi di correggere anche un errore di tutti hanno verso il pianeta. Abbiamo che), ed immettendovi rifiuti. Sull’uno che che lo hanno regolato. Essa (que-
metodo: la fattibilità tecnica di dunque bisogno di una ecologia uma-come sull’altro versante le scelte com- stione ambientale) evidenzia al con-
un’azione non può essere l’unico crite- na che faccia dell’uomo non il pericolo piute ci hanno portati ad una situazio- tempo la drammatica ingiustizia di un 
rio di giudizio, trascurando l’attenzione numero uno della terra perché guarda-ne drammatica: stiamo sovrasfruttan- sistema economico che mette a ri-
per le sue conseguenze sulla vita (an- ta da lui come preda da saccheggiare, do le risorse e stiamo immettendo una schio la vita di molti, con il suo consu-
che quelle non immediatamente per- ma concepire l’uomo come colui che si quantità enorme di rifiuti, non solo non mo di ambiente, legato al tenore di vita 
cepibili). Una buona tecnologia, effi- prende cura di essa per vivere una vita biodegradabili, ma nocivi per la vita. di pochi.
ciente nell’uso delle risorse, è certo ne- buona. Tale situazione è per la fede cri-2) Tale prima polarità (risor- La  m inacc ia  che  incombe 
cessaria per superare la distretta pre- stiana una sfida per affermare la verità se/rifiuti) si intreccia a una seconda: sull’ecosistema planetario è dunque 
sente, ma la questione ambientale ha del mondo, e annunciare con chiarez-quella di locale/globale. Per esempio il un appello a un’azione condivisa per 
anche una costitutiva dimensione eti- za e fermezza che l’ecosistema plane-mutamento climatico: da fenomeno un progetto comune. Non si tratta cer-
ca e antropologica, ricca di implicazio- tario non è solo un prezioso insieme di eminentemente globale, nelle sue cau- to di promuovere una generica “religio-
ni politiche e sociali, che non permette risorse per il benessere dell’umanità (e se e nella sua influenza  sulla circola- sità della terra”, ma piuttosto di opera-
di lasciare semplicemente alle leggi assolutamente non lo è per il solo be-zione atmosferica planetaria, viene re per costruire “patti per la terra”, per 
dell’economia la gestione dei beni co- nessere di pochi), ma anche lo spazio ora a impattare - in modi diversi, ma for- un’azione comune per il futuro della vi-
muni ambientali. in cui si rende presente il Dio vivente temente incisivi -, le differenti situazio- ta. E’ una sfida che impegna a ricerca-

Ora, la Chiesa ha da dire qualcosa autore della vita. Il credente avrà dun-ni locali, che si trovano così a dover fa- re forme d’azione giuste ed efficaci per 
in questa situazione? Qual è il suo que, e non potrà essere diversamente, re i conti con fenomeni “nuovi” per la lo- mantenere abitabile il nostro pianeta 
compito? Come Chiesa urge ritrovare una particolare sensibilità alla proble-ro inusitata intensità, frequenza e vio- per il futuro dell’umanità. Di fronte a ta-
la capacità di sentire e fare nostri i “ge- matica ecologica. La terra infatti è im-lenza, tanto da trovare le popolazioni le istanza, noi tutti ci scopriamo inca-
miti del creato” di cui parla Paolo. Cer- portante per l’esperienza di Dio: una re-impreparate nell’affrontarli. paci di giungere ad accordi condivisi di 
tamente la Chiesa come non è una as- altà preziosa che deve essere curata e 3) Ma questa prospettiva sareb- prospettive che vadano aldilà 
sociazione di servizio sociale o di bene- non indebitamente violata. Nella terra be pure ben difficile da perseguire – ed dell’immediatezza del presente, pro-
ficenza, neppure è una affiliata politica l’uomo di fede coglie il radicamento è il terzo elemento – se ignorassimo prio nel momento in cui in esse (pro-
degli ecologisti. Ma è altrettanto certo dell’esistenza umana in una solidarie-che la questione ambientale è origina- spettive) si giocano questioni di vita o 
che “custodire il creato” (Gn 2,15) è tà relazionale tra uomini e anche con ta in modo rilevante dalla mancanza di di morte per tanti. Comprendiamo, allo-
compito da Dio dato agli uomini. Il cre- le altre creature. Alla sua luce appare responsabilità, o, se si preferisce, da ra, la rilevanza di una percezione del 
dente è investito di una responsabilità chiara la triplice dimensione di giusti-una grave responsabilità dell’uomo. Il tempo ampia, capace cioè di esten-
che non si può scrollare di dosso, non zia che caratterizza la problematica degrado degli ecosistemi del pianeta dersi tra il passato e il futuro, che con-
può far finta di niente perché è un impe- ecologica:non sono, infatti, semplicemente la senta di individuare gli errori commes-
rativo divino. Un uomo di Chiesa dun- a) nei confronti delle generazioni future,conseguenza di inevitabili fenomeni si per evitare così di ripeterli ancora. 
que non può nemmeno lontanamente b) nei confronti dei poveri della terra (pri-naturali: ad esso contribuiscono in mi- Da qui è possibile indicare la via al cam-
pensare di restare alla finestra a os- me vittime del degrado ambientale),sura determinante i comportamenti biamento e la necessaria disponibilità 
servare quanto capita attorno con ras- c) nei confronti delle altre specie.umani – personali, sociali – quali si so- ad esso, anche quando è oneroso, an-
segnazione, ma deve piuttosto impa- Questo è l’annuncio che la Chiesa ri-no dispiegati soprattutto dall’inizio che quando domanda una profonda 
rare a riconoscere il ruolo di grande im- volge a tutti gli uomini in tema di ecolo-dell’era industriale. trasformazione degli stili di vita per ren-
pegno benefico (non solo disgregan- gia.4) La questione ambientale rivela derli davvero rispettosi della vita. Da 
te) che l’uomo riveste nelle dinamiche in tal senso un lato oscuro dello svilup- qui è pure possibile delineare la pro-
degli ecosistemi. In tal senso, i cristiani A CURApo, giudizio questo che non vuole af- spettiva di una prassi sostenuta dalla 
parlando di “ecologia umana” intendo- DELL’UFFICIO DIOCESANO CULTURAfatto demonizzare a tutti i costi il pro- speranza di poter veramente migliora-
no anche l’opposto di un “progresso” gresso in quanto tale, ma invitare tutti re la situazione ambientale, anche 

Pensieri sull’ecologia

continua dalla pag. 3

Tra il 9 e il 13 novembre 2015, que segue Cristo, uomo perfetto, 
a Firenze, si terrà il quinto Con- diventa anche lui più uomo» (GS, 
vegno Ecclesiale Nazionale, che 41). Stiamo vivendo nella nostra 
i Vescovi italiani hanno intitolato: epoca quella che è stata chiamata 
In Gesù Cristo il nuovo umanesi- “Questione o crisi antropologica”. 
mo. La Chiesa italiana vuole affrontare 

E’ consuetudine che alla metà tale crisi con la proposta di un uma-
di un decennio la Chiesa italiana vi- nesimo radicato in Cristo, l’“Uomo 
va il “convenire” di tutte le Chiese Nuovo”, l’ “Ecce Homo”. Il Conve-
che sono in Italia per verificare il gno Ecclesiale di Firenze vuole ri-
cammino compiuto e riflettere sul pensare la crisi, guardando a Gesù 
rapporto tra Chiesa italiana e Pae- Cristo, che ha inaugurato nuovi rap-
se. Quello di Firenze sarà il quinto porti tra Dio e l’uomo e degli uomini 
Convegno Ecclesiale Nazionale. Il tra di loro. L’umanesimo cristiano, 
primo si tenne nel 1976 a Roma sorto nel solco di una costruttiva 
sul tema Evangelizzazione e pro- continuità con la grande paideia 
mozione umana, quindi fu la volta greca e con l’humanitas latina, può 
di Loreto nel 1985 (Riconciliazione ancora dire qualcosa all’uomo del 
cristiana e comunità degli uomini), nostro tempo. Proprio nella città di 
Palermo nel 1995 (Il Vangelo della Firenze l’incontro tra umanesimo 
Carità per una nuova società in Ita- classico e visione cristiana 
lia) e Verona nel 2006 (Testimoni dell’uomo ha raggiunto il suo verti-
di Gesù Risorto, speranza del mon- ce storico tra il XIV e il XVI secolo. 
do). Per questo, pur nella consapevo-

Il tema di ogni Convegno ha in- lezza della natura plurale della so-
crociato di volta in volta quello de- cietà odierna, uno degli scopi del 
gli Orientamenti Pastorali del de- convegno è quello di proporre alla 
cennio entro cui il Convegno stes- libertà dell’uomo contemporaneo 
so si collocava: Evangelizzazione e la persona di Gesù Cristo e 

la Costituzione pastorale del Concilio su “La Chiesa sacramenti per il primo decennio (gli anni ’70), quin- l’esperienza cristiana quali fattori decisivi di un nuo-
nel mondo contemporaneo” (GS).di Comunione e Comunità, Evangelizzazione e te- vo umanesimo.

Ancora una volta, a quasi dieci anni dal Conve-stimonianza della carità, Comunicare il Vangelo in Anche la Chiesa di Acerra si preparerà al Conve-
gno di Verona, torniamo a sentire il bisogno di “con-un mondo che cambia, e, per il decennio in corso, gno di Firenze, non solo designando i suoi delegati, 
venire”, per verificare la strada percorsa a partire dal Educare alla Vita buona del Vangelo. ma coinvolgendo, nei tempi e nelle forme che saran-
Concilio e valutare i risultati dei processi di cambia-Al centro dell’attenzione è sempre stata no comunicate, i consigli diocesani e parrocchiali e 
mento.l’evangelizzazione, attuata in spirito di dialogo con il le associazioni e i movimenti ecclesiali.

 Il tema dato a questo prossimo Convegno Nazio-contesto sociale italiano. In pratica, il Convegno a 
nale è: In Gesù Cristo il nuovo umanesimo. «Chiun-metà decennio vuole coniugare, per il nostro Paese, X MONS. ANTONIO DI DONNA

V Convegno Ecclesiale Nazionale

In Gesù Cristo il nuovo umanesimo
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La sera del 14 febbraio scorso, il grup- della pro loco, i rappresentanti dei vari 
po della Caritas parrocchiale di gruppi parrocchiali e associazioni locali, e 
Sant'Andrea Apostolo in Arienzo ha inau- la delegata della Caritas diocesana Maria 
gurato un “Centro di Ascolto” nei locali in Pia Messina, che ha donato per 
Largo Sant'Alfonso. l'occasione un'icona artigianale raffiguran-

La Caritas, che vive del testamento di te la Sacra Famiglia; hanno preso parte 
Gesù, è presieduta dal parroco don Mario all'evento anche numerosi professionisti, 
De Lucia ed è frutto della disponibilità e del che offriranno il loro servizio di natura so-
lavoro di alcuni volontari. Con la collabora- ciale, psicologica, fiscale, amministrativa, 
zione e il supporto dell'intera comunità, la legale e medica.
Caritas ha già promosso diverse iniziative Durante il rito inaugurale, ha preso la 
e opera al servizio dei fratelli che si trova- parola la referente del gruppo Caritas, 
no nel bisogno. Enza Liparulo, per spiegare le finalità del 

Il nuovo Centro di Ascolto è un servizio nuovo servizio; il parroco, don Mario De Lu-
completamente gratuito, offre accoglien- cia, ha benedetto e incoraggiato i presenti; 
za, ascolta, indirizza, cerca risposte e solu- infine, il sindaco, Davide Guida, ha offerto 
zioni a difficoltà, si prende cura delle per- il supporto delle istituzioni. Un drink inau-
sone e delle famiglie con situazione di disa- gurale tra tutti i presenti ha chiuso la sera-
gio. ta. Il Centro è operativo tutti i mercoledì dal-

All'inaugurazione erano presenti, oltre le 10.00 alle 12.00 e dalle 16.00 alle 18.00.
al parroco e alla referente, tutti i membri 

FRANCA CANGIANO del gruppo Caritas, il sindaco, il presidente 

Il 2 marzo è sta- un'organizzazione 
to presentato pres- giovanile di volonta-
so la casa canoni- riato che opera prin-
ca della Parroc- cipalmente attraver-
chia di Cancello so la cultura, avvici-
Scalo “ S. Alfonso nando il singolo indi-
Maria de' Liguori”, viduo alla società e 
nel comune di San diffondendo la citta-
Felice a Cancello, dinanza attiva sul ter-
il primo numero ritorio. «E' un proget-
del periodico “Fuo- to nato dapprima co-
ri dal Coro”, diretto me volantino asso-
d a  F r a n c e s c o  ciativo, in seguito si è 
Adriano De Stefa- andata confermando 
no. Alla presenta- l'idea di creare una te-
zione hanno parte- stata giornalistica per 
cipato la stampa, le istituzioni locali e la cit- sperimentare la creatività dei volontari, 
tadinanza. Nell'occasione sono state di- estendendo la partecipazione ai cittadini, 
stribuite copie cartacee della rivista. “Fuori in modo da praticare il principio della citta-
dal Coro” è una rivista di approfondimento dinanza attiva attraverso l'informazione li-
delle principali tematiche del territorio del- bera. L' impegno nel sociale, dando voce a 
la valle di Suessola, e nasce come periodi- chi ha meno opportunità di essere ascolta-
co trimestrale indipendente. Tra gli obietti- to, è ciò che ci contraddistingue rispetto a 
vi principali: promuovere le azioni rivolte al chi della vocazione giornalistica fa una me-
sociale, dando voce alle fasce deboli e co- ra speculazione economica e mediatica, è 
involgendo l'opinione pubblica grazie alla ciò che ci rende Fuori dal Coro», ha spie-
sua natura civico partecipativa. Il giornale gato il direttore responsabile, Francesco 
è edito dall'associazione "Il Laboratorio", Adriano De Stefano   

Lo scorso 11 febbraio, 12 ra- Pulcinella in ceramica realizzata 
gazzi della Cooperativa Arcobale- dai ragazzi della Cooperativa.
no di Acerra, accompagnati da Nel pomeriggio – dopo un mo-
operatori e familiari hanno rag- mento di ristoro presso i padri gua-
giunto Piazza San Pietro a Roma nelliani, condito di divertenti parti-
per incontrare Papa Francesco telle di basket, con i ragazzi che 
durante l’udienza generale del hanno dato sfogo a tutta la loro esu-
mercoledì. beranza e gioia – la giornata è pro-

La giornata è cominciata pre- seguita con la visita alla Fontana di 
sto: all’alba, pieni di gioia i ragazzi Trevi, Piazza di Spagna e Piazza 
si sono radunati in Piazza San Pie- del Popolo, nel cuore di Roma.
tro ad Acerra, da dove è partita la In serata, stanchi ma contenti 
carovana per Roma. della bellissima esperienza vissu-

L’entusiasmo era tale da col- ta insieme, i ragazzi hanno fatto ri-
mare anche qualche piccolo disa- torno a casa.
gio logistico. Come più volte ci ha esortato il 

Giunto in Vaticano, il gruppo ha nostro vescovo Antonio, è bello 
trovato posto non molto lontano raccontare l’esperienza di una re-
da Papa Francesco, che al termi- altà che da più di 20 anni è una 
ne dell’udienza ha salutato tutti “bella notizia” sul nostro territorio, 
dalla papa mobile passata a bre- con l’aiuto ai disabili e alle loro fa-
ve distanza. miglie, e che continua la sua ope-

Al centro delle parole del Pon- ra ancora oggi, nonostante le diffi-
tefice, la famiglia e la sua impor- coltà e la mancanza di un soste-
tanza nella Chiesa e nella società. gno adeguato da parte delle istitu-
in particolare, Bergoglio ha richia- zioni.
mato l’unicità e la preziosità di Un plauso e ringraziamento a 
ogni figlio, paragonando la singo- Giovanna e Raffaele e a tutti gli 
larità di ciascuno alle dita di una operatori che si dedicano quoti-
mano che li tiene e li protegge. dianamente a questi ragazzi e al 

Al termine dell’udienza, è stata progetto che li sostiene.
donata al Papa una maschera di ENZO CASTALDO

La nazione ungherese ha volu- mio “Per Anger” che la Svezia gli 
to ancora una volta esprimere la conferì nel 2004. L'ex Segretario 
propria riconoscenza a mons. Ve- di Stato vaticano ha invitato il qua-
rolino in occasione del 70° anni- lificato pubblico presente a consi-
versario della fine della II guerra derare il positivo ed essenziale ef-
mondiale e della liberazione degli fetto che ebbe la sinergia tra i tanti 
internati nei campi di sterminio na- “giusti” che componevano il corpo 
zisti. diplomatico allora presente a Bu-

Lo scorso 4 febbraio, presso dapest. Una minuziosa, completa 
l 'Accademia  d i  Ungher ia ,  ed appassionante ricostruzione 
l'Ambasciata ungherese presso la biografica di mons. Verolino è sta-
S. Sede ha organizzato una sera- ta proposta dalla nipote, Rosalba 
ta in onore del prelato acerrano Verolino in Piattella, ad un pubbli-
che si distinse nella difesa e nel co attento che ha mostrato di esse-
salvataggio di decine di migliaia di re interessato e ammirato dalla fi-
Ebrei a Budapest nel 1944. Alla gura e dall'opera di mons. Veroli-
presenza di numerosi diplomatici, no. Il vescovo di Acerra, mons. Di 
l'ambasciatore ungherese (S. Donna, ha inviato un messaggio ri-
Ecc.  Gábor GYŐRIVÁNYI) ha ri- cordando il mai sciolto legame tra 
cordato l'operato di mons. Veroli- la diocesi di Acerra e questo suo fi-
no e delle delegazioni diplomati- glio. 
che neutrali presenti nella capitale La Repubblica d'Ungheria già 
ungherese allorquando si scatenò nel 1994 aveva concesso 
la barbarie nazista della Shoà. È un'onorificenza al nostro diploma-
intervenuto S. Em. il card. Angelo tico vaticano per l'opera da lui svol-
Sodano che ha messo in eviden- t a  n e l  1 9 4 4 .  A n c h e  i n  
za la naturale riservatezza del pre- quell'occasione, mons. Verolino 
lato acerrano ed ha rilevato che non aveva dato rilievo all'evento al 
dovette intervenire per vincere la punto che neppure i parenti ne era-
riluttanza dell'ultranovantenne no a conoscenza.
mons. Verolino ad accettare il pre- GENNARO NIOLA

Gennaro Verolino,
tra semplicità ed eroismo

Ad Arienzo
apre il Centro di Ascolto

A San Felice c’è una rivista 
“Fuori dal Coro”

La presentazione nella parrocchia Sant’Alfonso

Un arcobaleno
di volti dal Papa
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DON VINCENZO 

MARLETTA

(in primo piano nella foto), 

sempre attento e 

sensibile nei 

confronti del nostro 

giornale



Il 15 febbraio, i fidanzati del- che il «vento» dello Spirito, parato a coltivare il nostro rap-
la nostra diocesi si sono riuniti protagonista del video proiet- porto, rifiorito nelle cose più 
nella Biblioteca diocesana di tato all’inizio del pomeriggio semplici e concrete», affer-
Acerra per “raccontarsi” in Biblioteca, ha spinto Chia- mano. Con «l’aiuto di Dio e il 
l’amore. ra, nemmeno 16 anni, ad ac- supporto dello Spirito Santo», 

Da tempo, la nostra Chie- corgersi di lui. Lei non solo lo i due giovani fidanzati si stan-
sa dedica attenzione al fidan- vede, ma addirittura decide di no scoprendo «insieme», e a 
zamento, tappa non seconda- «imparare a suonare la chitar- settembre, nonostante la pre-
ria nel cammino verso il matri- ra». «Collaborare in parroc- carietà del lavoro, si spose-
monio, «perché – ha detto Sal- chia da fidanzati è diverso che ranno.
vatore Pipolo, che con alla mo- farlo da soli», esclamano in co- Anche Giovanna e Raffae-
glie Pina, i coniugi Gennaro e ro i due giovani fidanzati, «per- le, della parrocchia san Carlo 
Veronica Petrella e il direttore ché ci si aiuta a vicenda, so- Borromeo di Pezzalunga, han-
don Gennaro Garzone, for- prattutto quando l’uno o l’altro no raccontato la loro espe-
mano l’Ufficio di pastorale fa- è tentato 
miliare diocesano – ci tenia- di molla-
mo al vostro cammino, nel re». Quat-
quale siete chiamati a testi- tro anni fa, 
moniare l’amore di Cristo, pri- il parroco 

contrare», segnando «l’inizio dell’Annunziata, frequentata ma come fidanzati e poi come p r o p o n e  
di un progetto che ha come insieme alla mamma, circa 6 famiglia». ai due la 
protagonista l’amore». fa anni passa al servizio «da fi-Perciò, anche quest’anno scuola per 

Ciro e Chiara hanno «rotto danzata» nella comunità di a san Valentino i fidanzati si fidanzati, 
il ghiaccio» raccontando San Nicola, sempre a Licigna-sono incontrati per testimo- e oggi Ci-
l’esperienza di «quattro anni no, dove una domenica vede niare gli uni agli altri «un amo- ro e Chia-
di incontri diocesani mensili Ciro animare la Messa. «Ani-re che ogni giorno va rinnova- r a  s o n o  
per fidanzati ancora lontani mavo sempre la celebrazione to e testimoniato in Cristo», «contenti 
dal matrimonio». delle 11 – racconta Ciro – ma ha aggiunto Pipolo, perché di non es-

Come spesso accade, per quella volta, come raramente «lo Spirito Santo guida la sto- sere cri-
amore di Ciro, Chiara cambia accadeva, sostituivo in quella ria di due persone e le fa in- stiani per 

rienza, iniziata alle scuole me-parrocchia: dalla Chiesa serale». Il giovane è convinto tradizione» ma di di-
die, interrotta e poi ripresa gra-

ventare sempre più 
zie alla mediazione inconsa-

«consapevoli» della lo-
pevole di una professoressa 

ro scelta, nonostante 
che li ha fatti «incontrare di nu-

le «derisioni degli ami-
ovo». L’ultima a parlare è Va-

ci» per il loro stile di vi-
lentina, il cui fidanzato, Anti-

ta sobrio. Per Ciro e 
mo, «lavora fuori». Anche loro 

Chiara, il desiderio di 
sognano un matrimonio che 

sposarsi è forte, ma co-
possa eliminare la distanza.

me tanti vivono il pro-
L’incontro in Biblioteca è 

blema della mancan-
stato concluso da don Genna-

za di lavoro: entrambi 
r o  G a r z o n e ,  d i r e t t o r e  

d isoccupat i ,  sono 
dell’Ufficio di pastorale fami-

però convinti che con 
liare. «Il vostro fidanzamento 

diventi un vero 
itinerario di fe-
de», perché «la 
fede autentica 
va cercata nel 
vostro essere 
coppia a imma-
gine di Dio», ha 
detto don Gen-
naro rivolgen-
dosi ai fidanza-
ti, invitandoli a 
prepararsi be-
ne al «mistero 
profondo» del 
giorno del ma-
trimonio, per 

l’aiuto di Dio, e senza «partecipare con il vostro 
mai perdere la speran- amore all’amore infallibile, fe-
za, prima o poi realiz- dele, maturo e inesauribile 
zeranno il loro sogno. con cui Dio ama l’umanità». 

Maria Grazia e Sal- Perciò, ha concluso il sacer-
vatore 3 anni fa sono dote, «le tappe del vostro amo-
«rinati come coppia re si confrontano e si innesta-
grazie a questo cor- no nelle tappe della storia 
so», dove hanno «im- d’amore di Dio con l’uomo».

Il fidanzamento è per il matrimonio
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